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P t · Il I tt d Il ' L'ASSEMBLEA or are ne a o a e e masse, NAZIONALE DEI CPS 

I nello . sciopero generale, la E DEL SETTORE SCUOtA 

d ' • d' '11 t·· DI LOTTA CONTINUA enuncia e a rama reazionaria . Domeni~a 13 Si,è svolta a Rom.a, al zionale ha cercato di collegare, in 
cinema Tnanon I assemblea naz/Ona- termini estremamente schemaNci, i 
le dei CPS e del settore scuola di Lot- termini della situazione politica con Le inchieste: solo una manovra DC, o qualcos'altro? - La tendenza all'autonomia del partito del golpe - Che cosa 

succede nelle Forze armate? 
Vediamo di riparlare di questa sto

ria del colpo di stato, Cominciamo' 
dalle cose ufficiali, dalle iniziative di 
settori di governo e della magistratu
ra. La prima altalena da evitare è 
quella che va dalla sottovalutazione 
dei fatti già emersi - « è tutta una 
manovra n - alla loro 50pravvaluta
zione - i padroni scelgono di liqui
dare i golpisti, il pericolo del colpo 
di stato si allontana -, Questi due 
atteggiamenti sono profondamente 
sbagliati, e 'enormemente pericolosi. 
Nelle nostre file, non trovano eviden
temente alcuno spazio. Abbiamo co
stantemente seguito, in questi anni, ' 
insieme e come riscontro obbligato 
non aUa debolezza, ma alla forza cre
scente della lotta delle masse per il 
superamento della democrazia bor
ghese, il cammino ininterrotto della 
reazione, dalla fase della strategia 
della tensione usata come un ricatto 
sul movimento operaio, alla fase in 
cui essa è stata piegata ai fini della 
svolta a destra politica, alla fase i-n 
cui è stata ulteriormente alimentata 
come esplicita carta di riserva del re· 
gime di fronte all'approfondirsi della 
sua crisi, alla fase attuale, che noi 
riteniamo caratterizzata da una ten· 
denza qualitativamente più avanzata: 
quella alla formazione di uno schie
ramento golpista fondato sul potere 
militare, e progressivaménte autono· 
mo rispetto al potere politico. le ri· 
velazioni di questi giorni, dunque, non 
possono essere interpretate come una 
pura e indolore manovra democristia· 
na (il che non vuoi dire che questo 
aspetto non giochi la sua parte) ben
sì come una manovra . obbligata, una 
ris'posta debole e costosa alla crisi 
der regime democristiano - dopo 
Brescia, dopo Bologna - e questa è 
una ' delle sue facce; l'altra faccia, è 
la conferma dell'impossibilità di prin· 
cipio, e pratica, della democrazia boro 
ghese di liquidare il potenzi-ale di 
eversione reazionario che essa porta 
nel suo grembo. In sostanza i provo 
vedimenti dello stato contro alcuni 
settori golpisti non rafforzano lo sta· 
to (cioè la Oemocrazia Cristiana) e 
costituiscono una manovra obbligata, 
e dunque contraddittoria; al tempo 
stesso, essi non liquidano né intacca· 
no seriamente il progetto golpista, e 
al contrario ne moltiplicano le ragioni 
ultime oltre che le motivazioni contin
genti, e accrescono la scollatura fra 
apparato golpista e controllo governa· 
tivo e politico. 

Tutto questo significa nient'altro se 
non un aggravamento profondo della 
crisi del regime, al quale corrispon
de non una minor pericolosità, ma 
una maggiore pericolosità strategica 
del « partito del colpo di stato n, e del 
suo nerbo materiale, il potere mili· 
tare. 

Tutto ciò dà ragione a usura alla 
nostra linea politica. Lo diciamo non 
per congratularci con noi stessi, che 
è assai poco divertente, ma per iden· 
tificare un errore diffuso, che deve 
essere battuto. Esso corrisponde a 
un pregiudizio storico, fondato sulla 
analisi della tradizionale esperienza 
di avvento del fascismo, secondo il 
quale la vittoria. della reazione bor
ghese può essere costruita solo sulla 
sconfitta consumata della classe ope· 
raia, del proletariato e delle sue or· 
ganizzazioni. Questo schema, se mai 
è stato vero, non è vero, ed è perico· 
losamente deviante ogqi. Il partito del 
colpo di stato si affidà assai più sul· 
la forza militare dello stato, e ha as
sai meno bisogno di fondarsi su una 
relativamente ampia base di massa, 
condizione, quest'ultima, che è oggi 

in Italia debolissima, e che la strate
gia della strage, ben lungi dal riusci
re a rafforzare, ha viceversa indebo· ' 
lito, rafforzando per reazione la capa· 
cità di direzione e di attrazione della 
forza operaia. 

E' questo che si rifiutano ostina
tamente di capire tutti coloro che 
scoprono una contraddizione fra l'af· 
fermazione sulla forza del movimen
to di classe e la sua capacità d'ini
ziativa, e la denuncia contemporanea 
della pericolosità reazionaria. Chi ra
giona così, subordina meccanicamen-' 
te, secondo uno schema inaccettabi
le, la reazione golpista alla sconfitta 
e al riflusso del movimento di classe. 
Su questo grave errore, ancora 
troppo diffuso, occorre che sia fatta 
chiarezza, applicando la valutazione 
politica alle concrete condizioni ma· 
teriali e tecniche che 'essa coinvçlge.~ 

Tra gli elementi caratterizzati dai 
nuovi sviluppi della situazione, sta il 
coinvolgimento, più pesante che in 
ogni tappa precedente, del partito del. 
la DC. Si accenna a nomi, emersi in 
vario modo nelle inchieste, del cali
bro di Rumor e di Piccoli. La dimen
sione della catastrofe di Sindona, il 
coinvolgimento di tutta la DC e dei 
massimi corpi finanziari e burocratici 
dello stato, l'emergere de'lla presenza 
diretta di Sindona nella vicenda della 
Rosa dei Venti, sono altrettanti esem
pi della virulenza della crisi istitu
zionale. 

Che cosa sta succedendo nelle for
ze armate? Occorre prima di tutto 
ripetere una considerazione grave: 
ancora una volta, in questi giorni, si 
ha la prova dell'omertà antidemocra
tico per l'inpenetrabilità all'informa
zione e al controllo popolare del pote
re militare. Nessuno, e tanto meno 
chi conosce in qualche misura la 
struttura, la mentalità, i procedimenti 
della corporazione militare, può igno
rare le ripercussioni profonde, ulte· 
riormente sollecitate dalla precipita
zione del quadro politico, di fatti come 
i mandati di cattura e le incriminazio· 
ni pubbliche di altiSSImi ufficiali, di 
gente che è arrivata a comandare lo 
stato maggiore, di ufficiali di polizia 

e ancora più dei carabinieri. In que· 
sta circostanza, il minimo che si do
vrebbe esigere è l'iniziativa più am
pia e rapida per allargare l'informa
zione pubblica sulle Forze armate, 
sullo stato d'animo, sulle misure e 
sulle opinioni della gerarchia milita
re; per sollecitare e rendere possibi
le il controllo della vigilanza popola· 
re su questi temi. Da questa attenzio· 
ne minima democratica, all'estensio· 
ne dell'appoggio politico alle iniziati
ve e all'organizzazione dei soldati an
tifascisti e proletari, fino a rendere 
possibile il più largo rapporto di mas
sa popolare con i soldati in tutte le 
situazioni in cui essi sono concen
trati, c'è una larga serie di iniziative 
che è necessario promuovere, sulle 
quali è necessario rafforzare la sen
sibilità delle masse. Continuare a 
scrivere ogni giorno~che « la lealtà de
mocratica delle Forze armate è fuori 
discussione, corrisponderà alle mi
gliori intenzioni, ma è praticamente 
inutile nel migliore dei casi, deviante 
e controproducente, nel peggiore_ 

Su questi problemi parlano fin tropo 
po chiaro i fatti, anche solo quelli 
che, dopo essere stati denunciati a 
lungo dalle avanguardie rivoluziona· 
rie, e molto spesso grazie all'impegno 
difficile di soldati antifascisti, sono 
ora diventati di dominio pubblico. E a 
chi si illude che questo basti a com· 
promettere o comunque a ricacciare 
indietro le manovre reazionarie, vo· 
gliamo rivolgere poche domande pre
cise. Sono queste. 

·Che significato bisogna attribuire 
al fatto documentato che in questi 
giorni e nei prossimi, e in ogni caso 
convergendo tutte nella giornata di 
giovedì 17, si svolgano manovre, mo
bilitazioni militari, allarmi, in tutto il 
nord e il centro d'Italia, coinvolgendo 
forze di terra e di mare, a volte (co· 
me nella cruciale zona di nord ovest) 
sotto l'egida e con la presenza di uf
ficiali NATO, a volte con ragioni uf
ficiali diverse? Che significato ha che 
tutto ciò avvenga intorno al 17, data 
di uno sciopero generale, secondo 
una vecchia e provocatoria tradizio
ne? E anche ammesso - non sare· 

mo ~rto noi ad ammetterlo - che la 
coincidenza di date sia casuale, non 
è un'elementare necessità esigere 
che questa coincidenza, la coinciden
za fra le scadenze di lotta delle mas
se e le manovre straordinarie delle 
gerarchie militari, sia denunciata co· 
me un inaccettabile ricatto? E anco· 
ra: che significato ha "'affannosa con
vocazione di riunioni selezionate di 
ufficiali, convocate in molte zone (a 
partire da Roma) senza alcun ordine 
del giorno. e in qualche caso con l'or
dine del gior-no esplicito della discus
sione sulla « situazione politica »? 
Che significato ha la circolazione in· 
sistente, e in qualche caso perfino 
scritta, negli uffici militari, di notizie 
e indicazioni di date sullo scioglimen
to anticipato delle camere? 
_ Naturalmente, nessuno risponderà 

a queste domande. 
Ma a queste domande, e a tutte 

quelle poste da una manovra padro
naie di feroce attacco alla condizio· 
ne di vita e di lavoro e alla coscienza 
delle grandi masse, risponde l'unità 
nella lotta, risponderà con forza lo 
sciopero di giovedì che anche su que· 
sto terreno ha un valore grande. 

La manovra reazionaria, sia che mi
ri ad alimentare la sottomissione ri
formista a Fanfani, sia che miri a co· 
struire le condizioni più favorevoli a 
una prova di forza anticomunista co
me quella delle elezioni anticrpate 
(basta pensare al miserabile rilancio 
delle « trame rosse »), sia che conten
ga. nel suo seno, forze che spingono 
verso l'avventura in campo aperto, è 
destinata ad essere battuta dalla lotta 
e dall'unità della classe operaia, delle 
grandi masse popolari, degli studenti 
e dei proletari in divisa. Essa ha di
mostrato di non lasciarsi intimidire 
e disorientare dal ricatto reazionario; 
~I contrario, essa esige di ricongiun
gere la lotta per la difesa intransigen· 
te dell'interesse di classe contro la 
crisi all'avanzata della mobilitazione 
e della forza antifascista, alla sconfit· 
ta del regime democristiano e delle 
manovre con cui tenta di succedere 
a se stesso. 

AL GIA' PREANNUNCIATO AMINTORE 
FANFANI L'INCARICO DI GOVERNO 

Le agenzie di stampa trasmettono 
a getto continuo pezzi recanti uno 
straordinario titolo : « biografia del 
seno Fanfani». Se gli avvenimenti e i 
personaggi si presentano sulla sce
na della storia la prima volta in chia
ve di tragedia e la seconda volta in 
chiave di farsa, non esiste genere let
terario nel quale si possa far rientra
re l'avvicendarsi dei notabili demo
cri'stiani sul palcoscen ico della poli
tica italiana. 

La sintetica biografia trasmessa 
dalle telescriventi sta a indicare che 
il già preannunciato segretario della 
democrazia cristiana ha ricevuto fi
nalmente dal presidente della repub
blica l'incar~co di formare un nuovo 
governo. E subito , da quel personag· 
gio fresco di giornata che è, ha in
trodotto una variante nella prassi 
narmale: non ha accettato con riser
va il mandato, ma " si è riservato di 
accettare ». Tutti quanti a ch iedergli 
cosa c 'è dietro a questa invers ione 
di nomi. e lui benevolo dice di non 
badare alle sottigliezze. 

Nel pomeriggio di oggi inizierà un 

giro di incontri. 
La ricognizione riguarderà tutti i 

partiti, di governo e di opposizione; 
al termine, cioè mercoledì, si riuni
rà la direzione democristiana. Do
vrebbe poi iniziare la consultazione 
vera e propria con i quattro partiti 
del centrosinistra. A meno che a 
questo punto, se il sondaggio di oggi 
e domani dovesse rivelarsi negativo, 
Fanfani metta in pratica il suo gio
chetto di parole riservandosi di ri
fiutare un incarico rivelatosi impossi
bile. Gli ultimi sviluppi della crisi go
vernativa sono tutt'altro c~e limpi
di , come tutta l'insieme. Il mandato 
esplorativo di Spagnoli i per la rico
st ituzione del centrosinistra si è ri
velato, a quanto pare, nient'affatto ri
solutivo. 

Così stando le cose,« valutando i l 
pro e il contro della situazione ", Leo
ne ha dato l'i ncarico di formare «un 
nuovo governo » al candidato della 
DC. L'urgenza dei problemi - ha 
affermato Fanfani - lo ha spinto ad 
accettare nonostante le difficoltà: 
«questa mia decisione conferma la 

volontà della DC di insistere prelimi
narmente nel promuovere il ripristi
no della piena solidarietà tra i quat
tr'O partiti alleati nel centrosinistra ". 
Nella frase finale Fanfan i auspica 
« molte collaborazioni in campo poli
t ico e sociale" per dare al nuovo go
verno quelle caratteristiche di pro
grammaticità e di efficienza «che 
tutt i i partiti, e specie quelli sino a 
ieri alleati, sanno essere ormai rite
nute essenziali da tutti gli eiettOri 
per fare uscire !'Italia dalla presente 
crisi palitica ed economica ". E' tra
sparente in questa allusione eletto
rale un minacc ioso promemoria agli 
alleati : o accettano i I ricatto di una 
DC che offre un centrosinistra fan
faniano dovranno affrontare il confron
to elettorale con tutti i rischi che 
quella strada avventurosa apre. 

Una strada rispetto alla quale Fan
fani s i è garantito facendosi dare un 
mandato in b ianco da Leone, che gli 
lascia aperta la possibilità di gestire 
le soluzioni alternative, monocolore 
o tripartito che siano, comunque 
proiettate verso lo scontro elettarale. 

ta Continua. Erano presenti più di i nostri compiti, a brevissimo ter
mille e cento compagni; tra cui oltre mine, nelfa scuola: la situazione 
800 provenienti da sedi diverse da che si è venuta a creare nel Medi
quella rom.an.a; ':I0lt? nutrite, no.no- terraneo e la conseguente te inter
s~ante le ddflc?'ta. e TI costo. del ~Ta.g- na~jon8Iizzazione" della vita poli
glO, le delegaZIOni delle sedT merrdfO- . tica italiana, che ha subito una· dra
nali, soprattutto quelle della Sicilia stica accelerazione dopO,i1 viaggio 
e delfa Sardegna. di Leone a Washington mette allo 

Gli SCOpi e l'ordine del giorno di ordine del giorno l'urgenza di apri
questa assemblea erano rigorosamen- re subito, dandole il massimo rilie
te limitati a una verifica e ad un pro- vo, una campagna generale antifa
nunciamento più largo possibile sui scis-ta e antimperialis·ta con f'obielf
termini del dibattito aperto dalla tivo dell'uscita defl'lta-lia dalla Na
segreteria nazionale di Lotta Con- to. In particolare, la venuta di Kis
tinua a proposito dell'atteggiamento singer in Italia il 5 novembre offre 
da tenere verso le elezioni degl.i or- una prima occa-sione per raccoglie
ganismi collegiali preVlisti dai decre- re questa campagna su una mobili
ti delegati. taz.ione di massa-: su questo punto 

La d'iscussione, a parte una bre- l'assemblea, al termine dei suoi la
ve introduzione sui termini gene- vori, ha approvato una mozione che 
rali della situazione politica e un impegna tutti i compagni di Lotta 
a,pplauditissimo intervento di un Continua e dei CPS a promuovere, 
compagno soldatQ - intervenuto a nelle forme più ampie e unNarie 
questa assemblea insieme a un fol- possibile, uno sciopero naz·ienale de
to gruppo di p"oletari in difvisa - gli studenti e manifestazioni di mas
si è rigorosamente attenuta ali 'or- sa in tutte le ci.t-tà in occasione de/
dine del giorno, anche a costo del- la venuta di Kissinge'r in I,talia. ' 
la rinuncia a una più approfondita La strategia del colpo di stato, 
analisi deNa si.tuazione nelle scuo- che da tempo abbiamo indifcato co
le in questo primo scorcio dell'an- me uno degli elementi determina'fl
no scolastico, a cui pure il ruolo ,e ti del giudizio che noi formuliamo 
la pratica politica dei compagni in- sull'aNuale fase della lotta di cJa-s
tervenuti .avrebbero potuto offrire se e sui compiti pnlitici che essa 
un ampio materjale. Non per questo impone - giudizio che ogni giorno 
la discussione ne è rimasta impo- riceve nuove e puntuali conferme 
verita, perché, nOFlOstan'te i suoi in- dallo sviluppo degli avvenimenti -
dubbi limiti politici, già visibili nel- ripropone il compito delJ'inizia-tiva 
le leuere che abbiamo pubblicato e della mobili.tazione antifascista tra 
sul giornale durante la s'Corsa set- gli studenti . A questa iniziativa va 
timana, tutti i compagni intervenuti dato il reg.piro strategico più a-mpio, 
si sono s,forzati di presentare le mo- il che può avvenite soltanto met
tivazioni delle loro posizioni nel mo- Itendo al suo centro la comprensio
do più ampio e generale possibile. ne, e il sostegno del movimento dei 
E' risultato evidente, quindi, che, al soldati, che cos·ti'tuÌ'sce il cuore di 
di là dell'esito della assemblea, e ogni prospettiva di armamento del
defla stessa occasione che l'ha pro- le mas·se, e di rispos,ta e preven
vocata - la discu'ssione sul nostro zione defla strategia del colpa di 
at1eggiamento V'eISO le elezioni de- stato così come le Forze Armate 
gli organismi collegial·i· nella scuo- castituiscono i.f cuore di ogni pra
Ia - la discussione che abbiamo getto golpista. 
iniziato è destinata a continuare e La crisi di governo, nella misura 
ad aNargarsi, ad investire in modo ;'n cui rende sempre più probabile 
più ampio e a-rtficolato tutto il resto la prospettiva reazi·onar·ia def./o scia
defl'organizzazione, a fornire un glimento delle camere e delle ele
contributo decisivo ' al nostro diba,t- zioni anticipate deve vederci fin da 
tito congressua-Ie, perché investe al- ora mobilitati contro le forze che 
cuni temi di fando della nostra li- puntano su questo obiettivo e im
nea e della nostra pratica politica: pegnati, nella ipotesi di una cam
dal prob!.ema dell'unità tra le forze pagna elettorale a breve scadenza, 
della sinistra rivoluzionaria, a queNa a promuovere ,la partecipazione a 
del corretto rapporto tra avanguar- questo scantro frontale non solo del 
dia e masse e tra partito rivoluzio- nostro partito e dei CPS, ma· di tuIt
nario, organizz>8zione delle avan- to il movimento degli studenti, in
guardie e organizzazione delle mas- teso come forza sociale fondamen
se; dal problema di una definizio- tale dello schieramento di classe. 
ne gene,rale della tattica a quello Infine, la risposta operaia all'at
del rapporto tra la direzione operaia tacco padronale offre un chiaro pun
della lotta di classe e gli altri setto- to di riferimento alla prospettiva di 
ri de./ proletariato, al problema, per un collegamento sempre più stret
finire, deHa democrazia interna nel to tra le lotte degli studenti e quel
partito. Da questo pu.nto di vista, un le ope'raie, fondato su/Ja comunan
primo bilancio dell'assemblea - di za degli obiettivi generali e sulla 
cui pubblicheremo un più ampio e prospettiva della 101ta generale. An
dettagliato resoconto nel numero di che su questo punto la mazione fi
domani - e della discussione che naIe impegna tutta l'organizzazione 
l'ha preceduta è senz'aft.ro posi ti- e i CPS al massimo sforzo nell 'oI
vo: essa ha dato un.o scossone a ganizzare la partecipazione degli 
tutta l'organizzazione, e soprattut- studenti , dei lavoratori-studenti e 
to a quella parte di essa maggiar- del personale della scuola aJlo scio
mente impegnata nell'intervento pero generale e al/e manifestaz·io
nella scuola, rimettendo in discus- ni del 17. 
sione atteggiamenti e formule che Questi sono , i termini generali 
sembravano acquisiti e che, proprio - è stato detto - entra i quali si 
per questo, comportano il perma- deve inquadrare la discussione sul
nente pericolo di burocratizzazione la c'Ostruzione dell'organizzaziane di 
e di routine per il nostro interven- massa degli studenti, suJ.f'unità tra 
to: valga per tutti il modo come, nel- (Continua a pago 4) 
la n'Ostra come in altre organizza-
zioni, si rischiava di andare incon
tro alla scadenza delle elezioni de
gli organismi collegia:!i senza nem
meno interrogarsi sulle ragioni del
le nostre scelte tattiche. 

L'introduzione della segreteria na-

OGGI A BOLOGNA 
MANIFESTAZIONE 
UNITARIA PER IL CILE 



2 - lOTI A CONTINUA 

PALERMO -Studenti. insegnanti e genitori in lotta: TRENTO - Gli operai della Michelin 
vogliamo subito aule nuove! rifiutano in assemblea la svendita · 

della lotta proposta dal sindacato Gli studenti del Galilei ottengono la' prima vittoria 

PALERMO, 14 - Studenti, inse
gnanti e genitori in lotta per la dife
sa della scolarizzazione di massa: vo
gliamo subito aule nuove. 

'L'attacco alla scolarizzazione di 
massa, all'occupazione degli insegnan
ti, è oggi al centro del dibattito por
tato avanti dalle diverse componenti 
della souola: la riduzione del numero 
delle classi (a volte la abolizione di 
interi corsi, come al Tecnico Maiora
na, o il trasferimento degli istituti dal 
centro alla periferia della città in lo
calità irragiungibili con il corrispon
dente aumento '<.lei numero degli stu
denti per classe) sono in questa fase 
il terreno sui cui procede il processo 
di unificazione tra studenti insegnan
tie ·genitori. Gli insegnanti, ·i più gio
vani dei quali, sono stati trasferiti in 
altre se.di, con il conseguente invec
chiamento del corpo docente cittadi
no vedono oggi messo in grave peri
colo il loro stesso posto di lavoro e 

gravemente :peggiorate le loro con
dizioni di insegnamento (vi sono clas
si con 45 studenti e intere scuole che 
chiudono come a Grisì un paese vìci
no Partinico dove è stata chiusa la 
unica scuola media inferiore con il 
licenziamento di 5 insegnanti). 

In molte scuole elementari genito
ri ed insegnanti hanno occupato i lo
cali ed organizzato blocchi stradali 
come primo momento di lotta contro i 
doppi e tripli turni, la espulsione dei 
figli per sovraffollamento, le disastro
se condizioni igieniche nelle scuole. 
·Gli insegnanti della sinistra della 
CGlt scuola si muovono sostenuti 
dalla mobilitazione degli studenti, af
finché il sindacato apra delle ver
tenze contro la restrizione del nume
ro di aule . 

Allo scientifico Galilei molti stu
denti tornando a scuola, non hanno 
più trovato le loro classi. 'la risposta 
è stata immediata: dopo vari tenta-

TORINO - Oggi cominciano gli esami 
per i 2.500 operai che hanno 
frequentato i corsi delle 150 ore· 
Una mozione dell'assemblea di una scuola media della 
zona di Mirafiori 

TORINO, 14 - Oggi comincian'o 
gM esami per i 2.500 operai che 
ha'nno frequentato quest'anno a To
rino i corsoi Idehle 150 ore. A'lIa fine 
del periodo di esami verrà pubbl'i
cato sul giomale un bila'nlcio della 
esperienza Idelle 1"50 -ore a Torino 
nel corso di quest'anno. Riportia
mo 'la mozione 'Proposta da lavora
tori e inse'gnanti dell'a Souola Me
dia «Capua,na" delila zona Mirafio
ri e approvata per a'oC"lamaz'ione nel
Il'ars'Sem'hlea 'cittadina de Il '11 otto
bre: « L'as·semblea 'degl,i operai, de
gli insegnanti e del pe'r.sona:le n·on 
insegnante de'l.le 150 ore r,iun ita per 
dilS'cutere la situazione dei corsi 
Slpe,rimenta'I'i 'Per lavoratori e le mo
dalità ·di 's'vol'9imento degl'i esami 
fina,li, riNene di dovensi esprimere 
innanz'i tutto ,sul rproseg'Ulime.nto di 
questa fonldamentale esperienza di 
tutto il movimento OIpe.raio .. 

Per i pro'ssimi co,rsi 'chiediamo lo 
immediato inizio, la loro realizza
zione anche nelle scuole superiori, 
,i l loro al'largamento e la loro esten
sione a tutl:te I·e Icategor.ie operaie, 
alle ,casalinghe, ai di'soC'cupati e ai 
lavoratoni preocari. Re'spinogiamo du
ramente ogni tentat,ivo di limitare 
quanUtativame·n.te la parte·cipazione 
a,i 'corsi e di S'Vuotarli del loro si
gnificato: diciamo no al prolunga
mento dei corsi 'senza 'Un contem
poraneo aumento deJile ore pagate 
e no a qualsiasi controllo su,i me
todi e sui programmi. 

Vogl,jamo i cor·si subito, aperti a 
tutti, 'comp'letamente autogestiti da
g.li operai e sop-ra,ttuTto voglliamo 

' -che siano in-s.8'riti in tutta Italria nel
la ,scuola media ,statale, con assun
zione del pe,lisonale i-nse·gnante e 
non in.segnante a tempo indetermi
nato. Non vogliamo la priorità per 
gl,i insegnant,i di ruolo: vogl'iamo in
vece la oipzional1ità per tutti fra scuo
la del mattino e 150 ore. 

L'aS'semblea ritiene ohe per otte
nere tutto questo ,l'uni·ca via sia 
quel'la di un'i re al,la trattativa, la lot
ta e 'Ia mobi·litazione. 

Facciamo degli esami delle 150 
ore un grande momento -cii lotta con
tro la se'lezione, facciamo ,degl'i esa
mi un'occasione per alJbattere i 
me1ccanismi -clelila Iscuola borghese! 

Gli esami dovranno essere non 
selettivi, ma dovranno essere col
lettivi e controllati dai lavoratori: 
i delegati e i 'consigl'i Idi fabbrica 
dovran.no parte'cipare in ogni mo
mento a'lI'atNvità della commissio
ne d'esame. Il giudizio finale dovrà 
es'sere uguale per tutti o, per moti
vi salaria l'i, espresso 'con « ottimo ". 
Dovranno essere completamente 
pubblici. 

Pertanto l'assemblea chiede alle 
confederazioni sindacali, alle federa
zioni ,di categoria, in particolare alla 
FLM , ai s indacati scuola confedera
li, al movimento degli studenti , ai 
lavoratori e ai proletari che fre'quen
teranno i prOSSimi corsi di pronun
ciarsi su questa proposta di mobili
tazione 'e su questi obiettivi che l'as
semblea propone ecc. 

Chiediamo che al termine della pri
ma giornata di orali in tutte le scuo
le delle 150 ore siano convocate as
semblee aperte come momento di di
scussione politica e di incontro fra 

operai delle 150 ore, studenti, inse
gnanti, quartieri. 

Che alla fine degli esami sia con
vocata una grande assemblea pro
vinciale di tutti i vecchi e dei nuovi 
iscritti. 

Che il provveditore agli studi di 
Torino dirami immediatamente una 
circolare ai presidi, e per conoscen
za alle aziende interes'sate, in cui 
conferm i la piena validità legale del 
titolo di studio che verrà rilasciato, 
smentendo voci provocatorie messe 
in circolazione da alcuni ambienti 
reazionari della scuola " . 

GENDU A - Studenti e 
genitori proletari in · 
corteo al Provveditorato 
Contro i doppi turni, la man
canza di aule, la selezione 

150 studenti deWITI V'ittorio Ema
nuele, dopo e·sosere stati presi in 
giro dalle promeS'8e del prowedi
tore agli studi, Iche avev.a ass'icura
to au·le _e professori in un a'ltro isti
tuto, si lS000 aOGort'i an'danrdo pe'r 
,la prima volta a 'scuo,la, 'che le <;lulle 
,c'e,rano ma mancavano so'lo ... (pro
fe,sso,ri. Di fronte a questa beffa, 
g.li stuldent'i e numerose madroi han
no fatto .subito un blo'cco stradale 
ne,llla centrale via Milano, bloc·can
do per due ore il traffi'co di mezza 
Genova. 

Nella discU'5lsione che ne è se
guita, le donne pro'letarie erano in 
p'rima fila nel.l'esponre con ch'iarez
ze i loro obiettivi; prima ,di tutto, 
non essere presi ,in g'iro da l buro
crate 'democristiano, impedire che 
i propri fig.i'i vengano di fatto espul
si da.I'la s'cuolà; se'condo, cont inua
re la .Iotta contro i costi insosteni
bili 'della scuola, lottare insi·eme ai 
propr,i fig l'i, e anche insieme agli 
·i,nsegnanti. A I'cune donne, metteva
no in ev~ 'denza "l'assurdità della man
canza ' dii professori, quando ' la di
soccu.pazione tra gli insegnanti è 
alltiss'ima e i nuovi laureati si pre
sentano in 600.000 ad un concorso 
per 23 .000 pO'stio 

L'assemblea del·le ma:dri e deg l'i 
studenti, al termine del blocco stra
dale, si è rÌ'l.l1nita, ha ,deci'so di pro
segUiire ,la lotta il giorno dopo; è 
stato fatto un volantino da diffon
dere alle a~tre scuole e durante il 
corteo. 

Ana mattino ,dopo, si 'sono uniti 
allo 'sciopero anche 'una parte de
glii a'ltri studenN del Vittorio Ema
nuele e si è andati al Provved ito
rato, {;on lJ!n corteo molto combat
tivo, a.1 -grido di «scuola, l'ibri, tra
sportii gratis". La delegazione di 
studenti e genitori ri'Cev·uta dal 
provveditore ha ottenuto una prima 
vittoria, l'assicurazione 'che, entro 
il pomeriggio stesso si sarebbero 
trovati 5 insegnanti, e ' che, entro 
15 giorni, si sarebbero trovate nuo
ve aule per eliminare il doppio tur
no. In 'caso contrar·io la lotta si in
tensificherà, attraverso l'occupazio
ne della scuola. 

tivi di imporre la ricostituzione delle· 
classi sciolte coinvolgendo tutti gli 
studenti della scuola con assemblee di 
corso e con l'assemblea generale e gli 
insegnanti, è stato deciso lo sciope
ro. La mobilitazione è stata totale 
un numeroso corteo di studenti e di 
insegnanti si è recato al provvedito
rato dove una delegazione è stata ri
cevuta: si sono conquistate 3 nuove 
classi su 5 richieste. 

La vittoria degli studenti e degli in
segnanti del Galilei è solo il primo 
passo della generalizzazione delle 
lotte nella scuola contro il progetto 
politico della ·borghesia. Molte jni
ziative contro i costi della scuola per 
costruzione di biblioteche di classe 
si stanno generalizzando (in partico
lare al liceo Canizzaro e all'ifi Maio
rana). 'l'unità Q)"ganica su precisi 
obiettivi ,che studenti insegnanti ge
nitori sono avviati a raggiungere so
no il fatto nuovo e caratterizzante di 
questo inizio ·di anno scolastico a Pa
lermo. ,La scadenza dello sciopero ge
nerale operaio sarà il primo momen
to in cui il programma proletario per 
la scuola e l'unità tra le diverse com" 
ponenti di essa e la classe operaia 
troveranno una saldatura precisa . 

ROMA - L'INIZIO DELL'AN· 
NO SCOLASTICO 

Blocchi stradali. e mani
festazioni per la mancan
za di aule. contro i turni 

L'a rispo'Sta proletaria alla situa
zione ·del'la eldiiliZ!ia ,slcolastica sp-e
cia,lme'nte ·dell'obbligo non ha esi
tato a manifelSItarsi 'S'in da'i ' primi 
';:Jliorni di ,scuola. Sovraffoiliamento 
-doppi e trip.Li turni, Ic-onrdizion!i igie
niche che sono un attentato a,lIa 
salute e aPle ,COll'dizioni. di vi,ta d'i 
mi'gliai,a di ragazzi proletat1i nel.le 
s:cuo1Ie, fondi stanziatJi e ara bloc
cati ' o inutil'izzati per far spazio al
la spe'cu.lazione proivata, ' sistemazio
ni provvis.orie di,sagev,oli's'sime, in
cremento del,Le aull.e mobillri. Contro 
que'sto stato di .cose in rutti i quar
tieri si rafforz·ae cres'ce sempre 
più la lotta e r ,organizz,azione. 

AI Portonaccio gllli Srfudenti e i 
genitori d.ella s,cuo.la eleme,ntare 
Randacoio .dopo una settimana di I 
a-ss'emblee e mobi,Jrj,tazioni hanno 
attuato un ,biacco stradale. 

La piena riUisoita de'l b!looco stra
da,le, la iniziativa autonoma dei ge
nitnri e dei compagfl1i unita al'la chia
rezza po'litica sul programma è sta
ta la ri'sposta ·ai tentativi di isola
mento. I pr.oletari c.ontinuano su que
sta strada per la costruzione di un 
Goor,di.namento ,con ,le alt.re situazio
·ni 'di lotta come al·l·a Tuscolana do
ve la lotta contro i tr'ipli turni si 
lega a,:'la loUa contro i,1 trasferimen
to di una g·r.ossissima parte deg'li 
alunn'i. A I Ql1adraro causando gra
vi,s'simi ,disagi per 'i genitori e gli 
a:unni di via ,dei Con'sol'i mentre 
ne.JI.a zona e'siste un edificio disa
bitato e un terreno ,di prop·rietà del 
comune. A Torremaura dove il co
mune non ha ·ancora 'consegnato le 
aule di v ia del Petiros'so e 'il prov
\"3'ditorato 'ha preso la -grave de'Ci
s :one di ,sdoppiare la S'cunla media 
e ora ci 'sono due presidi con dop
pi turni. I genitori, gli stu.denti, gH 
ir;sE.'gnanti democratici hanno ·de'c i
so fo,rme ,di l'otta ,dura con manife
stazioni e bl·oochi 's'tradali su'lIa Ca
s ilina mentre la 'scuola è oocu,pata. 

De'cine di donne proletarie con 
una marea di bambi,ni hanno bloc
cato la via Portue'nse mani.festando 
sotto la quindi'cesima circoscrizio
ne isol,ando per ben tre ore l'inte
ra zona de'I Trul"l-o. Quest'anno in
fatti i bambini non possono recar
si a scuola, perché, pur e8's'endo 
disponibili i pullman ,dell'Atac, man
cano gli asosistenti. l'I Comune e il 
provveditorato agH st.udi che dove
va garantire il 'servizio si pa'lIeg
gi·ano le re:sponsa'billità e ·Ie donne 
della zona sono state costrette do
po aver biloocato dall'in:izio del'l'an
no scolastico qualsiasi att'ività del
la scuola Cappon i a forme più in
cisive di lotta. Il blocco 'strada'le è 
stato un mom€lnto di I,arga di'scU"s
sione sulle re'sponsabilità comunaJri 
in primo luogo democristiane, sul
lo sviluppo caoHco del·la zona e del
la mancata ,real'izzazione di scuo·le 
e serviz i nonostante i sold i stan
ziati e le aree già 'destinate. Una 
fo l,ta delegaZione di donne avan
guardie di questa lot,ta hanno poi 
occupato intanto la quindicesima 
cirCOSCrizione in attesa di un im
pegno ,sc·ritto -del comune. 

E' una prima sconfitta del padrone multinazionale e delle 
manovre di una parte della segreteria provinciale FLM 
per regolamentare i consigli e indebolire la forza operaia 

TRENTO, 14 - Gli operai ,della Mi
cnelin sono in lotta da più di 11 me
si per il contratto aziendale. 

Dall'apertura della fabbrica, dopo 
la breve pausa estiva i I padrone è 
passato alla diretta e sistematica or
ganizzazione dei crumiri e dei capi in 
funzione anti-operaia e anti-sinda
cale : i crumiri, organizzati dal padro
ne multinazionale, ·hanno cominciato 
ad attaccare i picchetti operai duran
te gli scioperi, hanno ri·chiesto ed ot
tenuto l'intervento della polizia e dei 
carabinieri davanti alla fabbrica du
rante una giornata di lotta (cosa mai 
succ-essa nel passato), 

Contemporaneamente si è realizza
ta una importante modificazione ne
gli equilibri tra le forze politiche al
l'interno degli organismi dirigenti del 
sindacato a livello provinciale: il re" 
sponsabile sindacale della lotta degli 
operai Michelin , il compagno Mattei, 
de"l.ia « sinistra sindacale» è stato 
trasferito aJtl'FLM di Milano, e sosti
tu'Ìto n eli 'suo incarico da un rigido 
portavoce della linea revisionista, 

Questo « cambio della guardia» 
non è stato solo formale ma al con
rio è equ'iv8'llSo ad una modificazione 
sostanziale della linea generale della 
FLtM trentina, e in particolare, della 
linea precedentemente seguita nella 
gestione della vertenza aziendale. 

·11 cambiamento dei rapport,i di forza 
tra la destra e la sinistra sindacale 
a favore della prima, si è ri'flettuto 
anc'he all'interno del 'Consiglio di fab
brica . 

Fin ·dall'inizio di settembre si è 
definito un progetto di regolamenta
zione sindacale del C()nsiglio: le deci
sioni sono state riportate saldamente 
in mano ad un ristretto numero di de
legati che si sono svincolati di fatto 
da qualsiaSi controllo collettivo; è sta
ta attaccata duramente la presenza 
(che era ormai una pratica consoli

:data) ,dei mi,litanti esterni di Lotta 
Conti,nua alle riunioni del consiglio 
con motivazioni assurde ·e grotte
sche (. .. « Lotta Continua fa concor
renza al sindacato nel divulgare pri
ma le informaz,ioni e le decisiorii sul
la lotta ... »); il consiglio così « ri
strutturato' » ha rallentato in modo de
cisivo ogni attività di propaganda e 
di organizzazione ,degli operai, e que
sto è il punto centrale. 'la stretta bu
rocratica che una parte della segre
teria pro\l'inciale ·della FLM conduce 
nei confronti dell'organismo di base 
della classe operaia Michelin, si tra
duce inevitabilmente in una maggio
re debolezza dell'organizzazione ope
raia dentro la fahbrica: i delegati non 
vengono più coinvolti nel dibattito 
e nelle decisioni (clamoroso in que
sto senso è il volantino distribuito 
nei reparti e mai discusso dal consi
glio di fabbrica, di cui peraltro portava 
la firma, ,in cui gli operai venivano in
vitati ad utilizzare l'ora e mezza di 
sciopero per andare al festival della 
Unità con la conseguenza che anche 
a questa manifestazione del POI han
no partecipato pochissimi operai) e 
si tenta di riprodurre la sostanza e la 
pratica della vecchia commissi·onein· 
terna. 

Roma - Il preside di una 
scuola media del Tufello: 

« GLI ALUNNI RIPETENTI 
DEVONO ENTRARE 

A SCUOLA DALLA PORTA 
DI SERVIZIO »! 

l'n una ,scuola media de'I Tufe'1I0, 
l'Urug-uay, gra~ie al presi·de fa'S'ci
sta Fabiani l'anno scorso sono sta
tJi bocciati 122 a:lunni ,della sola pri
ma media. Quest'anno, t.anto per 
·dimostr.are che llu~la è cambiato, 
il preside ,ha 'costretto gli alunni 
bocciati ad entrare da ·u.na porta 
di 'servizio invece ohe dal portone 
prinoipale, ,come se f08'sero la ver
gogna della scuo'la. I 'genitori e so
prattutto le madri che in questi 
giorni accompagnano i fi~li a SCllO
'la dicono che questo è il tratta
mento ,che la souola ,ri'serva ai figli 
dei proletari, ai propri figli che, per 
questa dis'cr'iminazione saranno co
stretti ad andare a lavorare prima 

. del tempo e a fars'i sfruttare per 
quattro so~di di paga. «Ma que
st'anno - hanno detto - non sia
mo disposni a fargliela pas·sare li
scia , lo costr'inger:emo ad andarse
ne e con lui wtti gli insegnanti fa
soisti" . Insieme a questo obietti
vo i lavoratori e le donne del quar
tiere vogliono portare avanti la lot
ta contro 'i costi della 'S-cuola che 
vede, nel r'ifiuto organizzato di com
prare i libri, un primo terreno di 
"Scontro e di cres'oita. 

E' su questo vuoto di organizzazio
ne capillare e di discussione, che la 
« destra sindacale» ha cercato di far 
passare il discorso della necessità po
litica di chiudere la vertenza a qua
lunque costo. (<< ... dobbiamo renderci 
conto che ormai non c'è più niente da 
fare ... » hanno detto alcuni delegati 
più legat,i al PCI) . Si arriva così alla 
scorsa settimana. Alcuni membri del
la segreteria provinciale si sono in
contrati lunedì con una delegazione 
del padrone François Michelin con cui 
è stato raggiunto un accordo che è a 
dir poco ingiur,ioso per la classe ope
raia e per la sua lunga lotta: aumen
to salariale mensile medio di 2.500 
lire (!); riduzione da 7 a 3 delle pa
ghe base di posto: riconoscimento 
formale del consi'glio di fabbrica con 
l'obbligo di nominare al suo interno 
un esecutivo di 11 membri che sarà 
l'unico organismo di base che i pa
droni riconosceranno come contropar
te; riduzione di parte aei provvedi
menti disciplinari adottat,i dall'azien
da nei confronti di ·alcuni delegati sin
dacali in cambio della assicurazione 
da parte sindacale di non procedere 
più legalmente contro l'azienda per 
l'arbitrario provvedimento 'con cui ave
va decurtato le buste paga degli ope
rai ·che facevano l'autoriduzione del 
cottimo. 

Questo incredibile accordo 'è stato 
discusso il .giorno ·dopo 'ne.1 conSiglio 
di fabbrica dove pochissimi erano al 
corr.e,nte dell'incontro e dove la se
gre-ter,ia FLM ha proposto la vota
zione su due alter:nati'Ve: ù firma
re l'aocolido · oppure continua-re con 
·10 sciopero del venerdì notte spe
rando nella lotta generale imminen
~e. 15 delegati contro .13 hanno vo
tato per la firma dell'accordo. La · 
s8'greteria prov:i,nciale, di fronte a 
un simile risultato ·delle votazi-oni, non 
ha ritenuto di dover riaprire la discus
s,ione in fabbrica tra gli operai su 
questo a'cDordo, 'sono state i n'Vece 
convocate le assemblee di turno e 
di fatto tutti i .delegati sono stati in
vitati a rispettare la u disciplina delle 
·decisiol'li maggioritarie emesse dal 
consoiglio ". 

Tutti i dirigenti allineati sono stati 
mobilitati per convincere gli operai 
'Sulla bontà delll'aocordo conquistato. 
Ma, l'accordo, accettato dalla assem
blea del primo turno, non è'-passato 
negli altri due. >La coscienza politica 
degli operai Michelin, invece di spe
'gnersi, si è rafforzata e ha dimostra
to che i margini di soffocamento e 
di ingabbiamento della lotta operaia 
da parte ·delle burocrazie sindacali so
no ormai sempre 'più ridotti: questa 
è un'altra indicazione che emerge dal
l'esperienza lunga e difficile degli 
operai Michelin. 

CAGLIARI - GLI OPERAI 
IN PIAZZA CONTRO 

LA CASSA INTEGRAZ'IONE, 
PER IL SALARIO 

Oltre 1.500 ·operai delle piccole e 
medie fabbri'che ·della zona sono 
scese in piazza a Cagliari. Nel cor
'teo molto combattivo, le -paro,le d 'or
din'e più gridate univano g,li obi,ettivi 
del'la lotta contro la ristruttmazione 
e la 'cassa integrazione, pe'r il sala
rio garantito e l'occupazione, a· q.uell
lo per gli affitti al 10 per cento del 
salario, del ribasso ,dei proezzi e delle 
tariffe pubbliche. Gli slogans per lo 
sciopero generale nazionale ri·corre
vano di frequente. 

Questa manifestazione, voluta ed 
organizzata dal coor·dirnamentto dei 
delegati delle aziende in 'lotta con
tro 'la ristrutturazione, è stata un 
primo momento di unificazione e di 
sblocco dall'isolamento i·n cui si so
no trovate sinora le lotte delle pic
cole fabbriche della zona di Maochia
reddu, di Ig,lesias, di Cagliari. 

Da oltre un mese per la minaccia 
di una 'drastica riduzione del'l'occupa
zione o di totale smantellamento di 
alcune aziende, 'la risposta operaia 
si è fatta 'sentire forte dappertutto, 
in particolare alla SOGIS e alla SEL
PA; tutti i 700 operai minacciati del
la messa in cassa integrazio!1e hanno 
occupato ormai già da 35 giorni le 
due fabbriche con una mobilitazione 
di massa crescente nonostante, il 
tentativo di comprar li con promesse 
e inooncludenti trattative. 

La forte mobiolitazi()1n"e di questi 
giorni, la chiarezza dimostrata oggi 
su quelli che sono gli obiettivi ge
nerali in questo momento di scon
tro è sintomél!1:ico di una tensione cre
scente e di una volontà operaia di 
l'otta sl1l :sal'ario ·che inizia a investire 
tutta la zona industriale a partire 
dalle imprese esterne della RUMIAN
CA partiti in lotta per forti aumenti 
sulla presenza e sulla trasferta. 

Martedì 15 ottobre 1974 

Una lettera di 
un compagno 
impiegato 
comunale 
a Taranto 

Cari compagni di Lotta Continua, 
chi vi scrive è un impiegato Comu
le. Dopo anni di immobilismo e di as
soluta mancanza di obiettivi di lotta, 
vittime di una mentalità corporativa, 
anche gli strati ritenuti storicamente 
privilegiati e controlfati dalla DC, han
no dato esempio di avere un caratte
re e si sono qualificati come una clas
se, cosciente dei propri diritti. Han
no dato vita infatti a due giornate di 
lotta dura che hanno chiarito a più 
di qualcuno che gli impiegati degli 
Enti comunali non hanno a/ocuna in
tenzione di pagare la cris'i voluta dai 
padroni. La stretta del credito lan
ciata dal signor Guido Carli, ha come 
obiettivo d'i limitare lo sgancio delle 
anticipazioni delle banche ag/ri enti 
pubblici e affamare così i lavoratori. 

Gli impiegati camunali, i bidelli 
delle scuole comunali, gli operai del 
macello comunale e i voigili urbani, 
si sono visti uniti in una dura lotta 
per il pagamento degli stipendi di set
tembre. Noi impiegati abbiamo realiz
zato f' occupazione del ponte girevole 
con le donne ,in prima fila; e il blocco 
delle attività del Banco di Napoli (te
sorerie del Comune), riSiZuotendo la 
solidarietà degli impiegati defla Ban
ca. Tutto ciò ha costretto il diretto
re della Banca a sbloccare la situa
zione e a pagare gli stipend>i. Ancora 
una volta ci siamo trovati di fonte 
alla CISL compromessa e co,.porativa, 
e una CGIL freno del movimento, che 
ha deplorato la nostra iniziativa di 
bloccare il ponte. Altri settori in lotta 
sono stati .j tranvieri e gli ospedalie
ri, per lo stesso motivo. 

Noi abbiamo compreso quale è il 
motivo per cui anche certi strati me
di impiegativi risentono della crisi. I 
padroni e la DC vorrebbero piegar
ci economicamente, rendendo la no
stra classe una classe mobile facil
mente ricattabile, per andare poi ad 
irrobustire f' esercito di disoccupati 
e ricattare così la classe operaia in 
lotta. Questo disegno non passerà; 
sapremo acquistare d>ignità di classe 
nelle fotte che andremo a condurre. 
Banchieri, amministratori comunali, 
prefetto, governo e sindacati devono 
capire che la volontà e la capacità di 
de<:idere degli impiegati comunali non 
si può contrattare né col s'istema della 
clientela o con l'uso dei «premi" o 
« fuoribusta ", né col tentativo di di
viderci dalla classe oper,aia. Le no
stre contropartite oggi sono le Ban
che e il Governo! 

1/ nostro continuo riferimento so
no gli operai che ci insegnano a lot
tare. 

Un saluto a pugno chiuso 
Il compagno Eugenio di Taranto 

SOTTOSCRIZIONE 
PER ~IL GIORNALE 

PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di Siena: 
Compagni Monte dei ' Paschi 35 

mila; un simpatizzante 1.000; · Leda 
1.000; Patrizia 2,000; Serenella 5.000; 
Commissione finanziamento 20.000i 
vendendo il giornale 36.000. 
Sede di Prato: 

Compagni. 10.000i Athos e Mario 
1.000i Vinicio 5.000; Mauro 8.000; '~.a. 
rio 5.000. . 

I compagni di Empoli 15.000. 
Sede di G·enova: 

Sez. Sestri: un impiegato Italsider 
5.000, un compagno 1,000, compagni 
ditta ITC 500, una maestra CGIL-Scuo. 
la 10.000, un compagno AMT 2.000, 
un Pid 500, Carletto 1.000, Riccardo 
10.000; Sez. Lagaccio: operai portua
li 11.000; Federica 1.000. 
Sede di Pistoia 39.000. 
Sede di Civitavecchia: 

Un compagno partigiano 5.000; P.G. 
5.000; Anna 500_ 
Sede di Taranto: 

Sez. Talsano 10.000. 
Sede di Fidenza: 

Sez. Fiorenzuola 12.400. 
. Sede di Bolzano: 

- Sez. Miguel Enriquez 20.000; Sez. 
Merano 50.000. 
Sede di Forlì: 

I compagni della sede 69.000; nu
cleo Pid 10,000; raccolte fra 26 com· 
pagni all'Enel e in una Casa del Po
polo 55.000_ 
Contributi individuali: 

Giuliana. Roma 5.000; Gilberto S .• 
Milano 40.000; Silvano L. • Montagna
na 2.000; Marco - Massa 5.000; L.R .• 
Viareggio 250; Angela e Silvio· Roma . 
25.000; un simpatizzante • Lucca 10 
mila_ 

Totale 549.150; totale precedente 
10.486.245; totale complessivo 11 mi. 
lioni 35.395. 



Martedì 15 ottobre 1974 

PORTOGALLO 

I giorni della vittoria proletaria 
Sulle barricate la forza dell'unificazione del proletariato. Nei cortei oceanici che attra
versano Lisbona il condizionamento proletario su un governo che si consolida n'ell'attac
co alle manovre reazionarie e golpiste del grande capitale 

DOMENICA: TUTTI SUlA.E BARRICATE 

Mentre, all'insaputa di tutti, nel 
segreto ,delile stanze di Selern, s·i 
svolge l'ultimo, ennesimo e dispe
rato, tentato colpo ai mano di Spi
nola, che, diffondendo voci false 
su presunti assalti proletari ad uni
tà militarizzate, chiede ancora una 
volta la proclamazione dello stato 
di assedio, respinta, i proletari si 
recano in massa alle barricate, or
mai _ divenute punto di incontro, per 
riconoscersi e contare le proprie 
forze. 

Il clima è di festa. Ora ci sono 
anche i bambini che per primi van
no avanti avvisando gli automobili
sti che si tratta di vigilanza popo
lare. La collaborazione coi soldati è 
completa. La fiducia nel sentirsi uni
ti forti nella mobilitazione, che or
mai dura ' ininterrottamente da tre 
giorni, rende contenti tutti. Sulle 
barricatesi scherza, ci sono intere 
famiglie, molti si sono portati anche 
da mangiare. 

Si conoscono frattanto i nomi de
gli arrestati, tra i quali figurano 
molte personalità conosciute, e sod
disfatti in molti possono leggere per 
le strade di Lisbona ,cartelli e scrit
te murali di insulti ai golpisti. 

La radio trasmette i comunicati 
dei partiti e delle organizzazioni ri
voluzionarie. L'M'FA comunica che 
sono state · trovate ancora armi ed 
invita a mantenere in piedi le bar
ricate fino alla sera. 

Non si sa nulla di Spinola; si 
aspetta il ·discorso di Gonçalves an
nunciato perla sera, mentre la te
levisione comincia a trasmettere le 
immag'ini della mobilitazione antifa
scista in tutto il paese. 

All'Hotel Sheraton, dell'In, sede 
ormai riconosciuta della CIA a Li
sbona, si svolge frattanto un episo
dio straordinario. 

'L'MFA, che da tempo voleva pèr
qUisire l'hotel, sospetto centro del- · 
la provo<cazione, prende a pretesto 
una cena organi.zzata dall'ormai epu
rato generale Galvao de Melo, forse 
fallito ritrovo per festeggiamenti 
postgolpisti, per condurre a termi
ne un'operazione tanto audace quan
to aggressiva. 

Nel giro di 7 minuti lo Sheraton è 
circondato da carri arma1ii ed un re
parto ·di fucilieri della marina pene
tra a.fl'interno 'sciogliendo a forza 
i 300 convenuti e cominciando una 
per-Quisizione sistematica dell'hotel 
mentre degli stranieri identificati al
cuni vengono arrestati. 

Qualche migliaia di compagni si 
raduna naturalmente subito attorno 
e Ga,~vao de Melo, dopo dhe tutti 
gli altri sono scappati tra insulti e 
sputi, deve attendere l'alba per usci
-re, scortato, ed essere condotto nel
la sua casa nella quale è sorveglia
to dal MFA ormai da due settimane. 

A mezzanotte Gonçalves parla al
la televis·ione attaccando violente
mente la reazione ed esaltando la 
unità tra mqbilitazione popolare e 
M'FA. Conclude dicendo: « Facemmo 
una rivoluzione le cui conseguenze 
sono in pieno svolgimento ». 

LUNEDI': LE DIMISSIONI 
DI SPINOLA COME SCONFITTA 
DEFINIT'IV A DELLA REAZIONE 
ACCOLTE CON FESTA DA CENTO· 
MILA PROLETARI IN PIAZZA 

AI mattino parla Spinola. Si dimet
te attaccando, ma il suo ricatto è 
ormai senza forza. I partiti della si
nistra, mentre Costa Gomes viene 
eletto presidente, preparano la mo
bilitazione del pomeriggio alla qua
le, oltre al pep e al PS, partecipa
no la LUAR (un gruppo armato anti
fascista, che ha svolto un ruolo im
portante nell'aiutare l'esercito ad ar
restare i fascisti) ed il Movimento 
della sinistra socialista (MES). 

All'ora dell'uscita degli operai dal
le fabbric·he per tutta la città comin
ciano _a circolare camion pieni di 
gente e di bandiere rosse. Alle 18, 
a S. Bento, sotto la sede del gover
no una folla immensa circonda il pa
lazzo. Di lì poco dopo, partirà il cor
teo che lungo 4 chilometri arriverà a 
Belem , alla sede della presidenza 
della repubblica. 

Impossibile descrivere il clima, 
l'entusiasmo, la gioia, di decine di 
migliaia di proletari che per ore, inin
terrottamente cantano « Avante cam
marada ", la canzone del PCP, e 
« Grandola Villa Morena ", la can
zone del 25 aprile, ed urlavano slo
gan correndo, ballando per l'enorme 
autostrada che costeggia il Tago. 

Solo a tarda notte si conclude la 

manifestazione' che ormai era diven
tata una vera e propria festa popo
lare, nella quale l'omaggio al MFA, 
continuamente scandito dagli slogan 
altro non è che consapevolezza della 
propria forza e del significato enor
me dell'aver avuto l'appoggio del
l'esercito alla propria mobilitazione. 

Quando Costa Gomes si affaccia 
a Belem per salutare, un solo gri
do scandito, accompagna i pugni 
chiusi con i quali i proletari saluta
no il nuovo presidente: « Otello, 
Gonçalves, MFA ", vogliono ricorda
re i nomi degli uomini di cui hanno 
maggiore fiducia e salutare Costa 
Gomes allo stesso modo con cui nei 
mesi scorsi saluta,vano Spinola. 

« Il popolo sta con l'M'FA soia se 
l'MFA sta col popolo" « Non si può 
concedere i'ibertà ai nemici della 
propria libertà ", come sta scritto 
sui muri di Usbona. 

UNA STRAORDINARIA LEZIONE DI 
TATTICA 

Nel rivolgimento del 25 aprile e
merse evidente che la crisi del regi
me fascista, sconfitto nella guerra, si 
era condensata nelle file dell'esercito. 
Nella crisi del 28 settembre, cercando 
di ricostruire come si sono andati de
finendo i rapporti di forza nell'eserci
to come nella società, si ha di fronte 
la stessa contraddizione di fondo che 
ha caratterizzato dal suo inizio il pro
cesso portoghese. 

Il Movimento delle Forze Armat,e è 
una struttura politica, un partito che 
vive tra le file del/' esercito, che ba
sandosi sul potere delle armi ha im
posto alla società borghese non solo 
l'abbandono della sua forma fascista 
di esistenza, ma l'avvio di un proces
so di democratizzazione radicale che 
apre il maggiore spazio all'iniziativa 
autonoma di classe. 

La sua natura di classe è piccolo 
borghese, il suo programma riformi
sta. Ma ciò non toglie che per soprav
vi·vere, per continuare ad e-ssere po
lo d'attrazione tra i militari e rNeri
mento politico nella società nOn ha 
altra possibilità che appoggiarsi sul 
sostegno delle masse_ Questo è il 
punto. 1/ moUvo per cui Spinola tra 
l'altro ha sempre cercato in tutti que
sti mesi, fino a poche ora prima di 
dare le dimissioni, di proclamare lo 
stato d'assedio - di dividere quindi 
i soldati dai militari - ed il MFA ha 
sempre al contrario cercato che i pro
letari fossero presenti, attivi, parte
erpi ad ogni azione dell'esercito_ Una 
condizione, questa, tra l'altro imposta 
dal/a realtà dei fatti. 

La spaccatura dell'esercito esprime 
in forma particolare, in ultima analisi 
deoisiva, u'n conflitto che attraversa 
la società accellerando la polarizza
zione delle classi. 

Per combattere la reazione bisogna 
stare con gli operai, ma stare con gli 
operai vuoI dire dare spazio alla ioro 
autonomia, alla lotta che conducono 
contro i padroni per l'epurazione nel
le fabbriche ed i loro obbiettivi ma
teriali. Dunque attaccare gli interessi 
del/a borghesia che certament,e non 
resta immobile, seppure si mostra di
sorientata dopo tante sconfitte subL 

te tanto all'interno dell'apparato del
lo stato quanto sul terreno della pro
duzione_ 

Capita così che il MFA, per l'osti
nazione dei fatti, si trovi sempre ac
canto il proletariato e che questo con
tribuisca in modo determinante al/a 
politicizzazione ed alla attivizzazione 
dei soldati, oltre che all'esaltare il 
ruolo degli ufficiali di leva - piccola 
borghesia radicalizzata - apertamen
te schierati su posizioni rivoluzio
narie. 

La destra deve dunque portare l'at
tacco ad ogni livello e non perdere 
tempo, perché il processo è difficil
mente reversibile ed estremamente 
rapido. Sceglie dunque la via dell'av
ventura. 

E' Champalimaud, il padrone illumi
nato europeista, ai bei tempi nemico 
di Caetano, che tenta il golpe con lo 
amico Espirito Santo, banchiere. E lo 
tenta spudoratamente con le vecchie 
armi arruginite della provocazione af
fidata agli e legionari, carne da can
none; mentre sulla sua rivista i tec
nocrati della ricostruzione, gli uomi
ni dai cento piedi per le mille staffe, 
scrivono senza pudore: «dal program
ma del MFA deriva una rivoluzione 
economica e sociale,- ma non è con i 
dogmi che, nel 1974, si può e si deve 
fare una rivoluzione ". 

Ed infatti senza dogmi i proletari 
rispondono alle nuove armi dei loro 
nemici di sempre. 

Spinola, che di Champalimaud è 
amico d'infanzia ed ha una certa di
mestichezza a manovrare col grande 
capitale, con le ricche miniere della 
Angola in pericolo e la precipitazione 
dei profitti in continente. accompa
gnata dafla ben più ,pericolosa capa
cità autonoma di esercitare potere 
che gli operai stanno cominciando a 
praticare in fabbrica, sceglie la via 
dell'attacco frontale, da tattico falli
to quaf'è, sin dai tempi delJ.e disfatte 
in Guinea. 

E' così che, partendo debole su un 
terreno sbagliato, crea per la prima 
volta le condizioni per una straordi
naria offen'siva delle sinistre. 

Il partito comunista, che sa il costo 
che pagherebbe nel caso Spinola vin
cesse il suo gioco, non risparmia le 
sue forze. L'MFA, che dalla rivolta 
bianca fallita in Mozambico a .settem
bre è costretto alla difensiva, non pe·r
de l'occasione per lanciare l'attacco. 
Tutti sanno che il gioco è pericoloso 
perché non è possibile contare in an
(.idpo il peso delle forze in campo. 
Ma ormai in ballo è il futuro del pro
cesso portoghese, dunque la stessa 
sopravvivenza del MFA e del suo pro
gramma. 

Per vincere non c'è risposta se non 
l'attacco. La manifestazione della 
maggioranza silenziosa e violenta, 
che, armata, dovrebbe chiedere per 
Sp;nola i pieni poteri ed aprire il 
varco alla più feroce repressione an
tioperaia, deve essere impedita. 

Unico . strumento per impedire la 
mobilitazione del ceto medio conser
vatore, dei contadi·ni del nord del 
paese, dei borghesi tutti, e disarma
re le loro avanguardie, è il terrore. 

Capita così che i riformisti convin
ti, per difendere il loro programma, 
impugnino le armi della rivoluzione. 
Gli operai salgono suffe barricate 
chiamati dal PCP e dai sindacati che 
contraI/ano la radio e possono in que
sto mO'do centralizzare le indicazioni, 
mentre l'MFA manda soldati e mifi
z'iJli ad arrestare i capi deffa sedizio
ne. Rettori, generali e gente ,( per be
ne" finiscono nelle galere. I partiti 
deffa destra, se non sono assaltati 
dalla furia popolare, vengono perqui
siti daff'esercito_ Ai borghesi, che in 
quella giornata dovevano ritrovare la 
arrogante soddisfazione di possedere 
il potere, non resta che la paura. Al
cuni capitalisti scappano in Spagna 
mentre nella notte di venerdì nelle 
file dell'esercito si svolge il braccio 
di forza decisivo. 

Spinola ed Oteffo de Carvalho sono 
di fronte l'uno all'altro. Nessuno co
nosce la forza di cui diSipone. Uno è 
agli arresti, l'altro ostaggio_ Una cosa 
è certa: l'esercito difficilmente si 
spaccherà nel momento decisivo; dun
que vincerà senza sangue chi dei due 
è più forte, chi, con l'iniziativa, dimo
strerà di avere più potere. 

Ed esattamente in questo momento, 
quando /'incertezza è massima, le ra
dio tacciono occupate dalla polizia spi
nolista ed i profetari vivono sulfe bar
ricate i momenti di maggiore dram
maticità che i miliziani, gli ufficiali 
di leva organizzati au1onomamente e 
clandestinamente nelle caserme, cen
tralizzati dai rivoluzionari, entrano per 
un momento in scena - nelle delica
te ora in cui nessuno sa nuffa ma tutti 
vogliono tutto - determinando un 
decisivo mutamento ·negli apparente
mente equilibrati rapporti di forza. Or
mai f'MFA ha la strada aperta p(fj) 
lanciare l'offensiva. 

Rocambolascamente ad ate Ifa vie
ne comunicato che i carri armati delfa 
7" cavalferia sono controllati dai mi
liziani ed ubbidiranno solo ai suoi or
dini. La verità si presenta come il col
po di scena di una commedia: al ne
mico mancano i mezzi decisivi. 

Da questo momento ogni cosa si ro
vescia. Forzando le cose, ormai sicu
ro di poterlo fare e certo della pro
pria forza, atelia esce da Belem e 
torna al COPCON (Comando Opera- · 
zionale del Continente) di cui è co
mandante e da cui comincia a man
dere nuovi ordini cercando di flipren
derne in mano il controllo generale 
delf'esercito . 

Nelle diverse caserme la vittoria po
litica ottenuta dal MFA si riproduce 
creando situazioni assolutamente 
straordinarie. In più di un caso co
mandanti della palude spinolista D più 
semplicemente qualunquisti cedono il 
comando ad altri alti ufficiali apparte
nenti al MF A. Ad Oporto tre capitani 
depongono nel momento della crisi il 
comandante della guarnigione; men
tfe in altri casi sono i miliziani ed i 
soldati a rifiutarsi di prendere ordini 
da ufficiali che non appartengano, o 

Spinola ha perduto perché dal 25 aprile non è mai riuscito a pro
clamare lo stato di emergenza, ad impedire che i proletari montas
sero sui carri armati. Nel momento decisivo, il 28 settembre, que
sto ha portato i soldati e molti ufficiali a disubbidire a Spinola e ad 
ubbidire al MFA, a mettersi contro i padroni e a scendère nelle 
strade, sulle barricate, accanto agli operai. 

non esprimano la linea delf'MFA. 
Si realizza così, in un particolare 

momento, ciò che è un'assurdità per 
un esercito borghese: che sia la po
litica a comandare sui fucili. Segno 
del livello a cui è arrivata la disarti
colazione delle forze armate porto
ghesi. 

AI mattino verrà comunicato che il 
MFA ha in mano la situazione. La le
zione tattica di sempre riceve una 
straordinaria conferma pratica: pren
dendo l'iniziativa ed attaccando si 
unisce la sinistra, si neutralizza e si 
conquista il centro e si creano le con
dizioni per disarmare e sconfiggere 
la destra, ormai isolata. 

Ma ciò che maggiormente oonta è 
la mobilitazione proletaria. Sono le 
barricate nelfanotte il fattore deter
minante perché nella giornata di sa
bato sia l'autonomia degli operai ad 
impossessarsi delle strade lasciate 
vuote daffa sconfitta della reazione_ 

E questo infatti è il punto di par
tenza più alto per andare avanti. 

I padroni sconfitti hanno visto ca
dere un loro uomo .e cominciare un 
processo di epurazione che pericolo
samente si avvicina sempre più ai lo
ro interessi. Hanno dovuto cedere ac
cettando l'espulsione del direttore ge
nerale della Lisnave, hanno dovuto 
reintegrare i licenziati della T AP; il 
«Jornal do commercio" riprenderà 
ad essere pubblicato perché il diret
tore è ricercato dai soldati e tipogra
fi e giornalisti ora hanno vinto contro 
il proprietario. 

Quanto a Spinola, /'ironia della sto
ria è più profonda di quanto mai egli 
abbia potuto sospettare. Dopo aver 
firmato un libro scritto daffa borghe
sia neocoloniafe che ne ha fatto il 
manHesto delf'uso capitalistico della 
distruzione del fascismo, si trova, da 
presidente, costretto a dichiarare il 
diritto dei popoli all'indipendenza. 
Poi, da rappresentante delf'unità del
l'esercito. delfa conciliazione di clas
se e della ricostruzione nazionale, di
viene vittima delfa polarizzazione del
la società che investe in pieno le for
ze armate rendendolo minoritario tra 
le sue stesse fila. Nelfe ultime sue 
parole pronunciate ufficialmente , an
cora una volta il suo discorso è un 
programma. Ma questa volta è il pro
gramma de Ifa borghesia in ritirata che 
si attesta su posizioni difensive. /I 
partito golpista comincia la sua pro
paganda elettorale. 

Dalla parte opposta intanto Otelfo 
Saraiva de Carvalho, il capo militare 
del MFA già ora un po' leggendario, 
comandante del COPCON ed ora an
che responsabile per lo smantella
mento dell'apparato fa scis ta . l'epura
zione e gli arresti, ha dichiarato for
se un po' avventatamente al settima
nale tedesco cc Stern " che il MFA già 

pensa alfe nazionalizzazioni. 
Certo è che la radicalizzazione del

la lotta anticapitalistica passa in pie
no in seno all'esercito e ma,i tanto 
spazio si è aperto all'iniziativa diret
ta delle masse. 

In Cile. dopo il cc tankazo ", si ac
celerò enormemente la sviluppo degli 
organismi di poder popular. Non è il 
caso del Portogalfo, dove la classe 
operaia, seppure a tappe forzate, è 
ancora all'inizio di un processo di or
ganizzazione. Ma a differenza del Cile 
qui si può contare su una debolezza 
delf 'avversario che se certo non ri
sparmierà armi, non può nascondere 
di possederne ancora poche. 

Tutto sta nel/a capacità proletaria 
di inserirsi nelfe contraddizion,i che 
dividono la borghesia. Troppo rapido 
è stato il processo perché già ora 
alla forza delf'autonomia corrisponda 
una capacità tattica organizzata degli 
operaÌ- Si può Mno in fondo utilizza
re tuttavia la straordinaria capacità 
tattica mostrata dalla sinistra dei mi
/itari e dal PCP. Non è poco. 

Chi ha sopravalutato il significato 
del 25 aprile, se non riformista for
se è opportunista,- ma chi lo ha sot
tovalutato è controrivoluzionario . 

Ai proletari coscienti, alfe molte 
avanguardie autonome emerse in que
sti straordinari cinque mesi di lotte, 
ai militari rivoluzionari la fase impo
ne la massima radicalità offensiva, 
la massima organizzazione, ma anche 
il massimo di duttilità tattica. 

La situazione è aperta e nuove stret
te si annunciano. 

Un ultima cosa. In Italia la radio 
dava la notizia che Spinola aveva pre
so i pieni poteri mentre le strade di 
Lisbona erano piene di operai con le 
bandiere rosse. Ora, poiché nonostan
te la sua volontà Spinola non ha mai 
preso i pieni poteri, e poiché non è 
mai avvenuto il contrario: che si des
se la notizia di una rivoluzione mentre 
la destra stava salendo al potere, non 
può trattarsi di un caso_ 

La precisa volontà delfa borghesia 
internazionale di isolare il Portogalfo 
emerge evidente, confermala e sotto~ 
lineata dai commenti della stampa oc
cidentale. Si vuole attaccare il pro
cesso in corso con le armi dello stran
golamento economico e del ricatto im
perialista_ Tutto ciò va sventato sin 
d'ora e le possibilità sono aperte per
ché anche tra qli uomini del MFA cir
colano discorsi sul non allineamento. 

Va solo affermato, con piena con
sapevolezza, che se l'interesse dei 
borghesi per il Portogallo è tanto, an
cor maggiore è !'interesse proletario 
per la base del processo ;11 corso. poi
ché in essa emerge ulìa delle più cri
stalline espressioni della crisi di do
mImo della borghesia e dell'imperia
lismo nell'Europa occidentale. 

LonA CONTINUA - 3 

RFT - Cam·pagna 
di solidarietà 
per lo -sciopero 
della fame di 50 
prigionieri politici 

E' più di un mese ormai - esat
tamente dal 13 .settembre S'corso -
,ohe in 20 carceri delJa Repubblica 
Federale Tedesca 50 pr igionier4 po
litici de'lla « Raf » {C( Frazione arma
ta rossa,,) ,stanno conducendo lo 
sciopero de~la fame per protestare 
contro le disumane condizioni car
cerarie, contro la repressione quo
tidiana a cui sono sottoposti, e in 
parti·colare contro la tortura delilo 
isolamento, che esei 'Sub-iscono or
mai da -due anni, ,con grave perico
lo per la doro sanità pS1cdlogica e 
fi-sica. Sull'atteggiamento crimina,le 
.delgoverno e ,de'lla C( giuS1izia » de'l
RFT i compagni del «Comitato di 
,solidarietà con - ,lo sciopero de·I1a 
fame ,dei detefliuti politi'ci tedeschi» 
'ci hanno trasmesso 'un comuni<cato 
·del quale riportiamo alcuni straltci: 
la tortura del'l'isolamento, C( questo 
mezzo di repressione tradizionale 
.delle prigioni di classe è stato per
fezionato dagli esperti della NATO 
e dagli scienziati tedeschi fino a 
farne un metodo di di.struzione del
la personalità dei rivoluzionari de
tenuti nelle carceri ". 

cc Questi 50 compagni, che da più 
di due anni sono sottoposti alla tor
tura dell'isolamento, hanno dichia
rato che non cesse·ranno lo sciope
ro, qualunque ne siano le conse
guenze, finché que'sta tortura non 
cesserà del tutto per tutti "_.. cc La 
stampa "democratica" del monopo
lio "Springer", unica voce della Re
pubblica Federale Tedesca, héJ pas
sato sotto un velo di silenzio tUtte 
le notizie attinenti a questo sciope
ro del/a fame, che sta mobi1itando 
le sinistre def/a Germania fedef8<le, 
a prescindere dal giudizio politico 
sull'attività della RAF " ... 

C( Le sinistre tedesche, in relazio
ne a questi casi, stanno agitando 
anche il problema def/'enorme in
vestimento (oltre 13 milioni di mar
chi; poco meno di tre miliardi e 
mezzo di lire) rappresentato dal 
nuovo gigantesco carcere di Stamm
chein, che invece di servire a sta
bi·lire relazioni più "umane" con il 
detenuto - come si era sbandie
rato prima della costruzione - ser
ve per l'applicazione di più raffina
te tecniche di tortura scienNfica a 
scopo repressivo ". 

Inghilterra 

PARALIZZATA LA 
« BRITISH AIRWA YS » 

DA UNO SCIOPERO 
BIANCO 

Centottanta va'Ii ·sospe'si, dalla 
mezzanotte di domenica alle sedicoi 
di lunedì: questi i danni provocat'i 
ai padroni della 'compagnia aerea 
« Brititsh Airway's" da:lIo sciopero 
bianco 'indetto in .tutti gH aeroporti 
inglesi dal persona le dei controll'i, 
per ottenere aumenti salar·ia,li. I cir
ca 3.500 ,lavoratori del.l'a compagnia 
- una de'i'le prime ·categorie scese 
in lotta dopo la vittoria di misura 
'dei .Iaburi'sti alle elezion'i - 'Condu
'cono la loro agitazione appl'i cando 
alla lettera i regol 'amenti previst'i 
dal contratto (work-to-rule) e rifiu
tandosi di compiere tutte que'lIe 
mansioni "straordinarie» che la di
rezione ha loro sempre assegnato, 
senza natura,lmente corr,i·spondere 
un aumento di stipendio. 

Vietnam 

CONTINUANO 
LE DIMOSTRAZIONI 

CONTRO VAN THIEU 
Continuano in tutto il Vietnam 

del su,d le mandestazioni 'contro 
Van Thieu, la cui posizione s'i fa 
sempre più pericolante. 099'i, nel
l'aUlla del'la Camera bassa dell'« As
semb'lea na~ionale» di Saigon due 
deputati dell'opposiz·ione hanno da
to alle fiamme un volume di rego
lamenti parlamentari per protesta
re contro la sempre più feroce re
pressione del governo nei confron
ti di ogni voce di dissen-so sul suo 
criminale operato. I due deputati, 
Nguyen Trong-Nho e Nguyen Tuan
Anh, sono fra i 'Promotori della cam
pagna anticorruzione a cu i j)arteeoi
pano diversi gruppi cattolici sud
vietnamiti. Ieri, un migliaio di dimo
stranti ·catto li ci hanno preso parte 
ad un comizio contro Van Thieu, a 
iHoc Mon, circa ven-ti chilometri da 
Saigon . Prosegue intanto l'offensi
va del'le forze ,di liberaz'ione: i guer
riglieri del GRP hanno conquistato 
Ila notte scorsa una pOSizione a 35 
,chilometri a nord-est di Saigon. 
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Torino - GIOVEDI' ASSEMBLEA 
DI MASSA A MIRAFIDRI 

TORINO, 14 - Lo sciopero genera
le dell'industria di giovedì è già oggi, 
a Torino, al centro del di'battito tra i 
delegati e gli operai. Lo sciopero sa
rà di quattro ore, ma le varie sezioni 
Fiat sono state lasciate libere di de
cidere prolungamenti , in relazione al
l'esi,genza di partecipazione alle as
semblee aperte, che saranno tenute 
a Mirafiori e alla Lancia di Chivasso. 

Sarà uno sciopero che comunque 
riguarderà solo una piccola parte de
gli operai nei più grossi stabilimen
ti dell'auto, visto che giovedì è gior
no di cassa integrazione. 

Agnelli e per lo staff dirigenziale del
la Fiat, risulta chiara la debolezza 
della linea della FLM oscillante tra 
la richiesta pura e semplice del pa
gamento più o meno totale delle ore 
perse e un attestarsi sulle proposte 

di Bertoldi che significa cedere ap
punto alla piatta'forma di Agnelli, alla 
sua volontà di bruciare le conquiste 
operaie di cinque anni , senza mette
re in gioco la politica di intensifica
zione dello sfruttamento. 

TORINO - Nelle fabbriche e 
nei quartieri cr,esce la lotta 
per l'autor1iduzione delle tariffe 
Aumentano le famiglie che occupano le case alia Nuova 
Falchera 

TOHINO, 14 - Dopo l'ENEL, an
che l'AEM (azienda elettrica mu.ni
'cipale) ha de-ciso l'aLJImento de'lle 
tariffe. La cosa 'sarà di'Sloussa que
s.ta sera in cOl1'siglio 'comunale. Co
me perl'ENEL, l'aumento richie·sto 
è del 70 per ,cento e riguarda più 
delll"80 per 'cento ,degli utenti. Ma 
a questo prowedimento antiprole· 
tado si 'sta .già preparalntdo in tutta 
la città una ,ri'sposta. 

Nella zona di Orbassano, oltre al
l'aottiv·ità dei delegati ne,Ile fabbri
che e all'attività ma'$lsi'Ctoia di pro
paganlda svolta dai compagni di Lot
ta Continua, s·i sta rag1g'iungendo la 
·unità tra i diversi paelsi: si è costi
tuito un cool1dinamento tra ,i comi
tati di . lotta di Orbassano, P'iossa
'SiCO, e a.ltri comuni CÌoncotStamti: un 
'coor'doinamento la cui funzione p·o
trà estendersi al di là del,la lotta 
contro l'aumento delle tariffe, as
sumendosi un ruolo significativo 
ne'Wunificazione del toosluto di pi<c
cole fabbriche delila zona. 

Edgardo Enriquez e 
Zangheri parlan.o 
. stasera a Bologna 
in una grande 
manifestazione di 
solidarietà col Cile 

Il compagno Edgardo Enriquez, 
membro della Commissione Politica 
del M_LR, parlerà questa serà, mar
tedì 15, a Bologna, assieme ~I sinda
co Zangheri. in una grande manife
stazione indetta dal comitato bolo
g'nese Italia-Cile « Salvador Allende », 

Presiederà Federico G, Mancini, pre
sidente del comitato, La manifestazio
ne si svolgerà alle ore 20.30 nella 
ex-Sala Borsa, in via U'go Bassi 2. 
Impianti di altoparlanti e di TV a cir
cuito chiuso permetteranno di seguire 
lo svolgimento anche nell'antistante 
Piazza Nettuno, in pieno centro della 
città_ 

Il significato più profondo di que
sta manifestazione, che cade in un 
momento politico particolarmente 
grave per la resistenza cilena, dopo 
la uccisione del segretario generale 
del M.I.R . risiede nel suo carattere 
unitario, nella sua capacità di rac
cogliere il più ampio arco delle for
ze antifasciste, e di rilanciare in tal 
modo la solidarietà attiv'a e militante' 
con la resistenza. Innumerevoli sono 
già le adesioni di forze politiche e 
organizzazioni di base e di massa, 
consigli di fabbrica e di zona, 

GOLPE 

Forte è comunque la volontà di fa
re della giornata di giovedì una sca
denza di mobilitazione, di fare dell'as
semblea a Mirafiori un punto di unifi
cazione tra la classe operaia Fiat e 
tutto il proletariato torinese. Già lo 
sciopero di mercoledì ha messo in 
luce chiaramente che Mirafiori è ri
conosciuta come il punto di rioferi
mento di tutta la olasse operaia, l'as
semblea aperta può riconfermare que
sto rapporto. E' quindi necessario che 
essa sia veramente un incontro di 
massa, che vi confluiscano gli ope
rai di tutte le fabbriche in lotta, gli 
studenti, gl&.occupantl delle case. Da 
questo punto di vista € molto grave 
la ,decisione di isolare di nuovo, co
me già si fece mercoledì, i lavorato .. 
ri del pubblico impiego, rinchiusi in 
asseml;lleeinterne, mentre è positiva 
la decisione, che <è stata assunta og
gidi uno sciopero di 4 ore per il 
commercio, che coinvolgerà ampi 
strati di .piccoli negozianti, colpiti 
anch'essi dall'attacco alle condizioni 
di vita del proletariato. 

Se l'assemblea aperta di Mirafiori 
deve essere un momento di unità 
operaia che riprenda e superi la ·for
za espressa dallo sciopero provincia
le, ,è necessario che il suo carattere 
di massa non sia ·impoverito da un 
andamento da passerella quale quel
lo ' che simili incontri <C con' le forze 
politiche» hanno troppo spesso avu
to. Anche questo è ben chiaro agli 
operai, ed è stato esplicitamente 
chiesto alla riunione congiunta degli 
esecutivi di sabato. 

In quest'ultima settimana, infa.tti, 
il movimento !per l'alutoriduzione 
delle tariffe ha fatto s'igniHcativi 
passi avanti, radi<cando'Si, Olltre che 
neJ:le fabbri'che, in molti quartieri 
pro'letari, nonosta.nte che solo una 
).:J>iocola percentuale delle bollette 
siano state finora recapitate. A Mi
rafiori i delegati raccol.gono :Ie fir
me e le bol'lette che sono già arri
vate. 

J 

Nella zona di Barriera di Milano, 
·i consi'gli di fabbr'ica della Stura , 
della SOT, del'ia CEAT s'i sono di
visi il quart'iere, costituendo grup
pi di propaganda e centri di raocol
tade'lIe bol'lette, oltre al lavoro di 
rac'collta di fir.me e bollette che i 
de!l egati continuano a svolgere in 
falJbri'ca. MoltiS'si'me so,no I·e firme 
finora arrivate; la lega di zona ha 
di'spos.to tavo:hni d,i propaganda in 
diversi pu.nti del quartiere, come a'CI 
esempio davanti a:ll.a Staooa. 

Un'attività, di propaganda e di lot
ta, come si vede estremamente arti
colata, nelle iniziative e nel fronte 
di lotta che coinvolge, dai consigli di 
fabbrica ai comitati di quartiere, dal
le organizzazioni rivoluzionarie, al 
PCI, ai sindacati, a una serie di cen
tri di iniziativa autonomi che sorgo
no per l'occasione. Un'attività che 
non è limitata à Torino e alla sua 
cintura: a Cuorgnè, ad esempio, un 
grosso comune agricolo della provin
cia, già 4000 su 7000 bollette arriva
te sono state pagate ridotte (e l'auto
riduzione è stata praticata da tutti gli 
operai della Trione, la più grossa 
fabbrica della zona). Anche a Cuneo 
le iniziative, di propaganda e di mo
bliitazione, si moltiplicano. 

Sempre più insidiosa la 
manovra per Ilavocazione 

I generale delle inchieste 
Sono cominciati a Roma gli inter

rogatori dei 7 golpisti arrestati per 
mandato del giudice Fiore. Ha aper
to stamane la lista Luciano Berti, 
l'ispettore-capo del ministero agricol
tura e foreste che a capo di 200 guar
die forestali avrebbe dovuto occupa
re la RAI-TV secondo i piani di Bor
ghese" Si prevede che gli interroga
tori, estesi anche ai 53 indiziati di 
reato, si protrarranno almeno per tut
to il mese di ottobre. Questo per 
quanto riguarda .l'inchiesta sul falli
to golpe del '70, riesumata da An
dreotti e riaffidata ·dai vertici di 
piazzale Clodio agli stessi magistra
ti che in passato l'avevano insabbia
ta scagionando tutti gli imputati. C'è 
poi l'inchiesta parallela di Vitalone, 
anch'essa innescata dai dossier di 
Andreotti, che ha per oggetto i I più 
recente tentativo eversivo iniziato 
ad agosto e tuttora operante. Per 
quest'ultimo piano, che come ·è noto 
predeveva omicidi politici, attentati 
spettacolari (come l'inquinamento ra
dioattivo dell'acquedotto romano), la 
occupazione dei ministeri e l'inter
vento finale di reparti dell 'esercito, 
sono state incriminate finora 21 per-

Questa mattina le fabbriche Fiat 
hanno visto il rientro di tutti gli 
operai che sono stati la settimana 
scorsa in cassa integrazione. Se ne 
sono accorti i padronf delle autoli
nee private del pinerolese, i cui 
pullman sono stati bloccati per oltre 
due ore dai pendolari per Mirafiori 
e Rivalta, che la settimana scorsa 
hanno pagato il tesserino per cinque 
giorni e pretendono il rimborso dei 
due non fruiti. 

A Mirafiori, al primo turno, diversi 
fatti hanno chiarito che uso intende 
fare Agnelli della cassa integrazio
ne. Il processo di ristrutturazione e 
intensificazione .dello sfruttamento ha 
subito una nuova impennata. Alle 
presse, off. 67, i capi hanno imposto, 
approfittando del fatto che le squa
dre sono interamente nuove, frutto 
di un totale rimescolamento di ope
rai provenienti da altri reparti, un 
aumento di produzione di ben 50 por
te della 131. 

Anche alle meccaniche, al montag
gio motori (off. 76) è stata fortemen
te aumentata la produzione di motori 
della 132; mentre si ha notizia di 
più di venti operai trasferiti dall'off. 
76 alle presse. 

Se questa è la posta in gioco per 

AI lavoro di propaganda parteci
pano attivamente, oltre ai delegati e 
ai compagni della sinistra rivoluzio
naria, anche molti militanti del PCI 
e della FGCI. Anche a Settimo il 
PCI, dopo aver preso posizione tre 
settimane fa contro quelsta forma 
di lotta, ha ora dO'V'uto cambiare at
teggiamento: og,gi la 'ste.ssa camera 
del I.av.oro di Setili-mo sii è assunta 
un ruolo di coortdinamento della lot
ta contro le tariffe -nella zona. 

A Borgata Vittorio il comitato di 
quartiere si è aSlsun10 in prima per
sona .ili .compito delila propaganda: 
nei gliomi d'i sabato e domenica, le 
due -I$lcor'se settimane, è stata col
locata una tenda in piazza: i 'com 
pa'gni Idei comitato, del PCI, d'i Lot
ta Continua hanno raccolto u·n gran
de .numero di fi'l1me e le prime bOil
lette che sono oominciate ad ar7 
rivare. 

Nel çentro storico, per iniziativa 
sop-rattu,t10 dei compagni del "co
mitato di lotta Idei centro stori·co", 
il volantina.gtg'io è e'stremamente ca
pil~are, porta per ,porta, me·ntre nei 
'giorni fe'stiovi ne 1'1 a 'Piazza ,di Porta 
Pa'lazzo vengono raocolte le firme; 
è anche in funzione un centro di 
rc::ocollta delle bol;lette. 

Sul fronte della casa, le occupazio
ni alla Nuova Falchera hanno conti
nuato ad estendersi: ieri, domenica, 
molte nuove famiglie sono arrivate. 

Un grave problema' che gli occu
panti, e gli assegnatari che hanno 
già preso possesso dell'alloggio, de
vono affrontare in questi giorni, è 
quello del mancato allacciamento di 
aoqua luce gas riscaldamento, che 
crea una situazione gr1avemente peri
colosa anche dal punto di vista igie
nico. Proprio per discutere questo 
prO'blema un 'gran numero di occu
panti si è recato questa mattina in 
comune; un corteo di automobili con 

" bandiere rosse ha percorso mezza 
Torino. 

Saputo che il sindaco era assente, 
la delegazione ha chiarito le sue ri
chieste, e se ne è andata: tornerà og
gi alle 18,30, per incontrarsi con il 
sindaco, al quale verranno chiesti im
pegni precisi. 

Alla fine della dimostrazione, la po
litica si è esibita in un'inutile pro
vocazione, prendendo, del tutto ca- ' 
sualmente, il nome a due compagni 
e ad un carabiniere in borghese che 
si trovava ad uscire dal comune. Tre 
dei presenti alla manifestazione sono 
stati portati in questura, uno, a quan
to pare, con l'imputazione di resi
stenza. 

MILANO - Aperta ufficialmente la cam
pagna sulla cassa integrazione all'Alfa 

MILANO, 14 - In coincidenia con 
il primo incontro fra le Confederazio
ni e l'lntersind e la Confindustria sui 
punti della vertenza generale riguar
danti la garanzia dei salari e dei li
velli di occupazione, il giornale della 
Confindustria (( Sole 24 ore ») di do
menica e il « Corriere della Sera» 
hanno .aperto ufficialmente la campa
gna sulla cassa integrazione all'Alfa. 
A questo incontro partecipa il dotto 
Boyer come presidente dell'lntersind 
ma anche, guarda caso, come vice
presidente dal 2 ottobre di tutto il 

NAPOLl _ 

-Mercoledì 16 presso la men
sa bambini proletari via Capuci
nelle 13 alle ore 17,30 riunio
ne di tutti i compagni interes
sati ai concorsi a cattedra per 
l'organizzazione di eventuali 
azioni di lotta da intraprendere 
concordemente alle iniziative in 
corso in altre città . 

gruppo Alfa. Le cifre della direzione 
dell 'Alfa sono false: invece delle 40 
mila auto invendute, i dati reali ag
giornati al 31 agosto '74 sono di 11 
mila auto invendute, cioè 4000 in più 
rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. La strada scelta da Cor
tesi e Boyer è quella di gonfiare la 
crisi per arrivare in tempi brevi a 
mettere in pratica le minacce di cassa 
integrazione con l'obiettivo reale di 
ristrutturare tutte le I inee (per ren
derle capaci di produrre tutti i mo
delli), di rafforzare e ..sancire l'attac
co che è già in corso attraverso spo
stamenti selvaggi e smembramento di 
gruppi omogenei e accelerare la ri
duzione dell'organico che è provoca
to dal blocco delle assunzioni (1800 
operai in meno nell'arco di otto me
si) . E' chiaro che le prospettive del 
mercato sono conseguenti alla scelta 
politica adottata di ridurre le vendite 
in Italia attraverso l'aumento dei li
stini per ben tre volte (40 per ::ento 
in più); il calo delle vendite colpirà 
però l'Alfa molto meno delle altre 
case . 

Coerentemente con la dichiarazio
ne resa da Cortesi a Pomigliano « la 
macchina oggi va fatta per chi i soldi 
ce li ha per comprarla» l'Alfa vor
rebhe eliminare la 2000, il GT. e gli 
spider, puntare sull'Alfetta, sull'AI
fetta caupé , sulla Giulia (1300, 1600) 
i I cui mercato è costante e su un mo
dello di lusso nuovo di 2600-2800 di 
cilindrata. E' chiara la portata politica 
generale che avrebbe la scelta di un 
attacco diretto alla classe operaia Al
fa con la cassa integrazione e come 
questo sarebbe il risultato di una scel
ta esplicita di far pesare sulla cri
si di governo in atto il peso delle Par
tecipazioni Statali . La scelta di portare 
avanti questo attacco t€rrostico si 
inquadra nel tentativo di (I seguire" 
o comunque condizionare la crisi di 
governo. 

Oggi si è svolto a Roma un primo 
incontro tra la presidenza dell'Alfa 
Romeo e la segreteria dell'FLM . Un 
ulteriore incontro avrà luogo nei pros
simi giorni con la partecipazione del
le segreterie provinciali FLM inte
ressate. 

. sone. La scelta di questi personaggi 
sembra guidata da una logica non 
propriamente motivata dalla necessi
tà di sventare li complotto . La volon
tà di creare a Roma un contraltare 
giudiziario alle inchieste di Tamburi-
no, di D'Ambrosio e soprattutto di 
Violante è anche troppo chiara, e tro
va un primo riscontro proprio nella 
rosa dei nomi coinvolti , che sono 
stati resi noti dalle agenzie di stam
pa nonostante il (I riserbo" ufficial
mente ostentato da Vitalone. Vi figu
rano una serie di personaggi resi fa
mosi dalle maggiori inchieste sulle 
trame golpiste, un organico che sem
bra fatto su misura per mandare avan
ti un'azione di disturbo rispetto alle 
maggiori inchieste, un'azione che è 
già cominciata con la consegna dei 
dossier e con il vertice giudiziario di 
Abano . In particolare, Violante aveva 
aperto l'inchiesta sul « golpe d'otto
bre" indipendentemente dai dossier 
di Andreatti, ma Vitalone s'è guarda
to bene dal far rifluire i suoi atti 
istruttoria in quell'inchiesta. Se mai 
si punta al contrario esatto di que
sto sviluppo logico. Il fine resta quel
lo di concentrare a Roma tutto il 
fronte giudiziario dell'antifascismo di 
stato come preludio a una gestione 
manovrata che resti aperta in ogni 
momento all'insabbiamento. 
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L'ASSEMBLEA NAZIONALE SCUOLA 
(Continuaz . da pago 1) 

le forze della sinistra rivoluzionaria 
nel movimento, e sul nostro atteg
giamento verso le scadenze impo
ste dai decreti M.a Ifa tti. 

L'intervento del compagno solda
to ha ribadito il ruolo strategico del 
movimento dei soldati, in questa 
fase ed ha ricordato i principali 
obiettivi della loro loua a partire 
da/./a rivendicazione del diritto di or
ganizzazione democratica nelle ca
s·erme. 

Dopo una relazione del responsa
bile nazionale del settore scuola, 
che ha fatto il punto sull 'andamen
to del dibattito nell'e varie sedi, 
mettendo in evidenza la diversità 
del contesto s.ociale, del rapporto 
con ;.1 movimerrto operaio e con la 
stessa tradizione del movimento de
gli studenti che si riS'contra nelle 
varie . regioni, è cominciata la di
scussione vera e propria; in essa 
sono intervenuti 23 compagni di 13 
regioni , tra cui u.na insegnante e 
un lavora·tore: riferiamo, in termini · 
sommari, le prinoipa.li argomenta
zioni pro e contro le proposte con
tenute ". "nel documento della segre-. 
teria nazionale. 

Contro !'ipoteSi di una partecipa
zione con liste di movimento alle 
elezioni degli organismi collegia.fi è 
stato ribadito, in moltissimi inter
venti, innanzitutto la convinzione 
che questa scelta, nonostante le af
fermazioni in contrario, non potes
se non significare un coinvolgimen
to, di fatto e di principio, del movi
mento nei meccanismi di cogestio
ne previsti dai deoreN delegati. La 
idea di una lista che si ca'ratterizza 
tra le altre cose per il fatto di im
pegn.are i suoi candidati a non par
tecipare aJ/a vita di questi organi-o 
smi è sembrato a molti un ecces
sivo tatticismo difficilmente motiva
bile di fronte alla massa degli stu
denti; alla aHe,rmazi.one che soltan
to una partecipazione in prima per
sona a"e elezioni avrebbe permes
so di sviluppare una campagna po
litica gene'ra.!e, centraf'mente diret
ta, a livello nazionale, contro la DG 
e contro la concezione reazionaria 
della scuola imp.ficita nei decreti 
Malfatti è stato risposto che una 
tale campagna avrebbe potuto es
sere condotta aHreUanto bene ed 
anzi, in forma più conseguente, adat
tando una posizione a-stensio'nista. 

Inoltre è stato sostenuto che le 
previsioni, contenute nel documen
to def./a segreteria, di una parteci
pazione comunque malSsiccia degli 
Mudenti aNe ele~ioni degli organi
smi collegiali sono infondate; che 
l'astensionismo è assai più radica
to tra gli studenti di quamo il do
cumento della segreteria la'scia cre
dere e che questo atteggiamento 
va organizzato e direUo. Infine è 
stato rifiutato la connotazione di 
« estremismo" per un atteggiamen
to di rifiuto di principio verso la par
tecipazione alfe elezioni scolastiche, 
rivendicando le forme di lotta e le 
concezioni proprie del "radicaoli
smo " studentesco come le più ade
guate ai compiti politici del movi
mento in questa fase e come uni
che in grado di far sentire sulle zo
ne "deboli" de.! movimento il peso 
delle si,tuazioni più forti e organiz
zate . 

Sia i compagni fa.vorevoli che 
quelli contrari alle proposte della 
segreteria si sono soHermarti sul 
rappo'rto che ,passa tra una eve'ntua
le pa-r.tecipazione afile elezioni degli 
organismi collegiali e l'obiettivo del
la costruzio(Je di una organizz.azione 
di massa, rappresen·tatva e stabile 
degli studenti; ma mentre ( primi 
vedevano nelfa scadenza delle eIe
zioni l'occasione per far compiere 
a questo progetto un salto qualita
tivo, contrapponendolo, dentro la 
campagna elettorale, ai criteri di 
r·appresentanza borghesi e burocra
tici previsti dai decreti Malfatti, i 
compagni contrari vedevano nella 
partecipazione alfe elezioni e nella 
costruz.ione dei "consigli di scuo
la" due cose che si escludono a 
vicenda al punto che la prima po
trebbe pregiudicare definitivamente 
la seconda. 

I compagni favorevoli aJ documen
to della segreteria hanno insistito 
soprattutto sulla possibilità e sul 
dovere di conquistare a una linea 
politica rivoluzionaria, che ha il suo · 
centro nell'autonomia operaia e nel 
suo programma, la stragrande mag
gioranza degli studenti, la cui con
dizione li mette in grado di espri
mere, attraverso la scuola, un an
tagonismo di fondo verso la socie
tà capitalistica, ma che sono ben 
lungi dall'aver trovato nel movimen
to, cosi come esso è strutturato 
afitualmente, una collocazione che 
rispetti le forme e le ragioni della 
loro maturazione politica. Una cam
pagna elettorale incentrata sui con· 
tenuti generali del nostro program
ma e centralmente diretta è, secon
do questi compagni assai più adat
ta a raggiungere questi strati stu
denteschi di una posizione asten
sionistica. che rischia di respinger-

li e di relegarci in- una col/ocazione 
subalterna ai revisionisti, alle loro 
posizioni politiche generali e a quel
le che, in particolare, i revisionisti 
hanno nei confronti dei decreti Mal
fatti. 

Questo scarto e , in particolare, 
;.1 rischio di regalare ai revisionisti 
la rappresentanza degli studenti di 
sinistra in misura ben maggiore a 
que/.lo, assai limitato, che corrispon
de ad una effettiva adesione degli 
studenti alle posiz.ioni revisioniste, 
diventa ta'nto maggiore quanto più 
la campagna elettorale si politiciz
za, quanto più cioè - come ha det
to un compagno di Trento - lo scon
'tro di classe la trasforma eHettiva
mente in una lotta che "è più gran
de defla scuola". 

Infine, molti degli interventi fa
vorevoli a·lle posizioni espresse nel 
documento del,la segreteria - a cui, 
in ogni caso, erano Mati proposti 
numerosi e sostanziali emendamen
ti - hanno insistito che una posi
zione di partecipazione attiva degli 
studenti alla scadenza e/etltorale è 
assai più favorevole di una posizione 
astensionistica o di "boicottaggio 
attivo" a stabilire, con gli insegnan
ti della CGIL scuola e con i consigli 
di fabbrica e gli altri organismi pro
letari che eventualmente si faces
sero promotori di una lista di geni
tori su basi di classe, un confronto 
politico eHettivo e un rapporto di 
egemonia da parte delle posizioni 
politiche espresse · daJ movimento 
deg·li studenti. Questo del rapporto 
con le altre «componenti" chiama
te a partecipare al/e elezioni Mal
fatti è d 'altronde il terreno su cui 
i compagni contrari aUe proposte 
della segreteria harrno mostrato la 
maggior debolezza, sia nella forma 
di un relativo disintere-sse, sia con 
atteggiamenti immotivatamente e
stremistici nei confronti deN'interes
se verso la scuola che i proletari 
nutrono anche come «genitori ". 
. AI termine dell'assemblea la se

greteria ha brevemente tirato le con
clusioni: il livello deNa discussio
ne, pur con indubbi e pesanti limi
ti, ha indubbiamente avuto dei gros
si pregi, che sono quelli indicati al
/'inizio dell 'articolo e per questo 
'deve continua're. L'assemblea ha co
munque consentito quella verifica 
per la quale era stata convocata, 
registrando la presenza di una forte 
'divisione, non superata e non facil
mente superabj.fe, tra i compagni 
dei CPS e tra i compagni di L.G., 
s·uf.l'atteggiamento da tenere verso 
le elezioni'; una indubbia maggio
ranza dell'8'ssemblea, che rispec
chia un atteggiamento sicuramente 
maggioritario all'interno del movi
:mento si è riconosciuta in posizio
ni nettamente contrarie a quelle 
proposte dalla segreteria. In questa 
situazione di divisione, anche se, 
come pare probabile, la Situazione 
complessiva del pa'rtito regi'strasse 
una maggioranza favorevof.e alle po
sizioni de Ifa segreteria, l'ipotesi di 
vincolare disciplinarmente tutti i 
compagni studenti di Lotta Gonti
nua e dei GPS a una scelta che nel
la loro maggioranza, non li trova 
convinti, non è sostenibile; tanto 
più che essa richiederebbe una rot
tura abbastanza netta con un atteg
giamento prevalente nel movimen
to così come esso è attualmente 
strutturato, che pO'trebbe ' essere af
f·rontata soltanto in una situazione 
di grande unità e di forte convin
zione tra tutti i compagni del par
tito e dei GPS. 

La seg-reteria nazionale non ritie
ne quindi che siano date, tra i com
pagni del se-ttore scuola e dei GPS, 
le condizioni di up 'attiva partecipa
zione alle elezioni degli organismi 
collegiali perché, a meno di un im
probabile rovesciamento della si
tuazione in tempi b,revi , qualsiasi 
ipotesi di impegnare Lotta Conti
nua e i GPS in questa scelta pren
derebbe necessariamente la forma 
di una imposizione burocratica. 

La stessa cosa non si può dire 
per una linea astensionista, la qua
le, pur non trovando favorevoli pa
recchi 'Compagni, e in primo luogo 
la segreteria, non richiede comun
que un grado di convinzione e di 
unità nel partMo e nei GPS come 
quelle necessaria ad affrontare una 
partecipazione attiva alle elezioni. 

Pertanto, pur mantenendo la con
yi.fJzione che la linea da essa pro
posta sia quella giusta, la segrete
ria rinvia a una discussione negli 
attivi di tutte le sedi che impegni, 
con un mandato vincolante, i com
pagni del comitato nazionale, una 
uNima verifica delle posizioni espres
se dall'assemblea , e si impegna, a 
meno di un sostanziale e convinto 
rovesciamento delle posizioni dei 
compagni studenti dei CPS e di L.G. , 
a proporre al comitato nazionale 
stesso l'adozione di una linea asten
sionista; ritenendo con questa pro
posta di aver dato espressione nel 
modo più adeguato una concezio
ne sostanzia'le, e non formale e bu
rocratica, del centralismo e della 
democrazia interna. 


